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1 - PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

L'Istituto Tecnico Nautico vanta una lunga tradizione storica. Venne ufficialmente fondato 

nel 1789 - anni importanti per la storia europea - da Monsignor Gioeni dei duchi d'Angiò, acuto 

conoscitore dei problemi della Sicilia e generosissimo benefattore. Il prelato, consapevole 

dell'importanza economica dell'isola per la sua centralità nel Mediterraneo, aveva riconosciuto 

l'assoluta incapacità dei comandanti dei bastimenti mercantili nella gestione del commercio loro 

affidato: questi "non sapevano né leggere né scrivere e sconoscevano la scienza della navigazione". 

Ciò portava gli stessi negozianti siciliani a noleggiare bastimenti stranieri.  

Monsignor Gioeni decise quindi di fondare a Palermo un Seminario nautico "capace di fornire 

alla città e alla Sicilia, gente di mare adeguata". La prima sede del Nautico fu un edificio 

all'Acquasanta, di proprietà dello stesso Gioeni, dalla strana forma di nave, ancora oggi esistente. Il 

Seminario inizialmente accolse a convitto 12 alunni paganti e 12 alunni ammessi gratuitamente, tra 

i 12 e i 18 anni, che dovevano aver già navigato almeno due anni: "veniva infatti applicato il principio 

inglese che la pratica di mare dovesse precedere la teoria della navigazione". Monsignor Gioeni che 

in seguito chiese ed ottenne dal Re dei finanziamenti, per quello che sarebbe diventato il Real 

Seminario Nautico, affidò la direzione dell'Istituto all'Ufficiale della Real Marina Giovanni Fileti e la 

tutela amministrativa a Don Pietro Lanza di Trabia col titolo di Deputato Unico. 

 

Monsignor Gioeni 

Alla morte del prelato (1798) la direzione rimase al principe di Trabia. Nel 1792 l'Istituto, in 

cui il numero degli alunni era notevolmente aumentato, fu trasferito nell'ex Convento dei Padri 

mercedari al Molo. In questi locali venne educata la gioventù che creò la grande marina mercantile 
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siciliana, le cui bandiere corsero i mari e i cui capitani furono noti in tutto il mondo per perizia e 

coraggio. Il Collegio Nautico divenne in breve il centro degli studi nautici dell'isola: collaborò alla 

costruzione delle prime navi mercantili, rettificò la Carta piana del Mediterraneo, introdusse in 

Sicilia la fabbricazione, riparazione e regolazione di strumenti nautici; gli stessi alunni scrissero un 

piccolo trattato di navigazione: "Compendio di navigazione per uso della marina mercantile", perché 

le altre scuole fondate dal Real Seminario a Cefalù, Messina e Trapani potessero utilizzarlo.  

All'interno dell'Istituto fu creato nei primi anni dell'Ottocento, un osservatorio astronomico; 

venne istituita prima al Molo e poi alla Kala, una scuola pratica di navigazione in seguito obbligatoria 

per il conseguimento della patente nautica. Alla morte di Don Pietro Lanza la direzione fu assunta 

dal figlio Don Giuseppe Lanza, mentre Michele Fileti succedeva al padre nella direzione dell'Istituto. 

Tra il 1865 e il 1866 il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, da cui il Seminario 

dipendeva, emanò alcuni decreti di riforma dell'istruzione tecnica. In questo periodo il seicentesco 

edificio fu ristrutturato, ampliato e attrezzato con nuovi gabinetti scientifici, con un nuovo albero di 

manovra nel cortile e una officina meccanica.  

Nel 1887, come tutti gli altri Istituti Nautici del Regno anche il Nautico di Palermo passò alle 

dipendenze del Ministero della Pubblica Istruzione. Vennero introdotti nuovi programmi e moderni 

macchinari che adeguarono l'istruzione, professionale al progresso tecnologico, semplificando così 

l'inserimento degli alunni nel mondo del lavoro. A circa un secolo dalla sua fondazione, l'Istituto 

aveva diplomato 800 capitani di lungo corso, 300 capitani di navi a vapore e 200 macchinisti.  

Fondamentale è stato l'apporto dato dall'Istituto Tecnico Nautico "Gioeni-Trabia", dal nome 

dei suoi benefattori, alla grande epopea dei Florio. 

I bombardamenti durante la II 

guerra mondiale danneggiarono 

gravemente la sede dell'Istituto che 

venne trasferito in un villino di 

abitazione "Villino inglese" in via 

Villafranca. Sede impropria per un 

Istituto Nautico che nel 1952 ebbe 

sede in via Quinta Casa, dei Gesuiti 

al Molo, un ex Convento adattato a 
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befotrofio. Solo dal 1964 l'Istituto Tecnico Nautico occupa la sede di Piazza Santo Spirito che a tal 

uso è stato progettato dagli architetti A. Bonafede, P Gagliardo, G. Spatrisano e V. Ziino, nell’area 

dell’ex ospedale di San Bartolomeo. Nel mese di Ottobre 2014 hanno avuto luogo i festeggiamenti 

per il 225° anniversario della fondazione del Real Seminario Nautico e del 150 esimo della sua 

elezione a Istituto di Stato.  

 

Con la Riforma dei cicli d’istruzione, in vigore dall’anno scolastico 2010-2011, l’Istituto Nautico si 

inserisce nel Settore Tecnologico con indirizzo “Trasporti e Logistica”, con lo scopo di fare acquisire 

allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze per intervenire nelle 

molteplici attività del settore dei trasporti, siano essi via mare, via aerea o su gomma. L’Istituto, 

peraltro, ha registrato già, anche in anni precedenti, un aumento progressivo del numero di iscritti, 

che ha condotto all’apertura, in città, di due succursali, in Via C. Onorato e in Via G. Carta. 

La scuola, inoltre, è diventata Istituto di Istruzione Secondaria Superiore grazie all’attivazione del 

corso di istruzione professionale “Operatore del mare e delle acque interne”. I percorsi formativi 

attivati presso l’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “Nautico-Gioeni-Trabia” prevedono un primo 

biennio del Settore Tecnologico indirizzo: “Trasporti e Logistica” ed un secondo biennio del Settore 

Tecnologico e il V anno, con le seguenti articolazioni e opzioni: 

• “Costruzione del mezzo” con l’opzione “Costruzione del mezzo navale”; 

• “Conduzione del mezzo” con le opzioni “Conduzione del mezzo navale”, “Conduzione del 

mezzo aereo” e “Conduzione di apparati e impianti marittimi”; 

• “Logistica”. 
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2 - INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

I percorsi formativi sono articolati in un biennio unitario, un secondo biennio ed un monoennio. 

Dal 02/05/2013 l’ITTL “Nautico Gioeni - Trabia” di Palermo ha avviato un progetto, curato e 

implementato a cura di consulenti incaricati dall’Ufficio I della Direzione Generale per 

l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore e per i rapporti con i sistemi formativi con le Regioni 

che ha permesso      di ottenere la certificazione del Sistema Qualità in conformità alla Norma: UNI 

EN IS0 9001:2008 in data 04/11/2013 con numero di registrazione AJAEU/13/13083 per il campo 

di applicazione: Progettazione ed erogazione del servizio educativo del secondo ciclo 

d'istruzione secondaria, finalizzato al rilascio del diploma di istruzione tecnica per l' indirizzo 

“Trasporti e Logistica”- Articolazione conduzione del mezzo- Opzioni conduzione del mezzo 

navale (C.M.N.) e conduzione apparati e impianti marittimi (C.A.I.M.) a cura dell’ente 

certificatore AJA Registrars Europe. 

In data 04/06/2014, la certificazione precedentemente erogata dal R.I.Na. (Registri Italiano 

Navale) per la Progettazione ed erogazione dei corsi di formazione professionale, intanto giunta 

a scadenza, è stata estesa dal medesimo ente con audit successivo, giusto certificato n. 

AJAEU/14/13214. 

Il Sistema di Gestione della Qualità ha lo scopo di elevare la cultura della Qualità nelle persone 

che operano a Scuola, coinvolgendole nella conoscenza e nell'applicazione delle procedure 

operative interne, finalizzate al mantenimento del livello di qualità dei Servizi erogati, puntando 

al continuo miglioramento dell’offerta formativa attraverso il costante monitoraggio dei 

processi e delle attività, consentendo agli studenti l’acquisizione di competenze costantemente 

adeguate alle esigenze del mercato del lavoro nazionale ed internazionale. 

L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO (International Maritime Organization) e dalle 

Direttive UE (Unione Europea), così come applicate dal DM 30/11/2007 del MIT (Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti) e CM 17/12/2007 MIT, consente agli allievi che frequentano 

l’Articolazione “Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, CMN e CAIM, di poter accedere 

direttamente alla Qualifica di Allievo Ufficiale (Coperta o Macchine) e avviarsi al lavoro nel 

campo marittimo, previa frequenza di una serie di cinque corsi, costituenti il cosiddetto “Basic 

Training”, utili al conseguimento dei brevetti previsti dalla Convenzione internazionale sugli 

standard di addestramento, abilitazione e tenuta della guardia per i marittimi, nota anche come 

Convenzione STCW ’78 (Standard Training Certification and Watchkeeping for Seafarers): 
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1. Sicurezza personale e responsabilità sociali •Personal safety and social responsabilities 

- PSSR (A-VI/1-4) 

2. Sopravvivenza e salvataggio •Personal survival techniques- PST (A-VI/1-1) 
 

3. Antincendio di base •Basic firefighting (A-VI/1-2) 
 

4. Primo soccorso sanitario elementare •Elementary first aid (A-VI/1-3) 
 

5. Familiarizzazione alla security: 

a) Addestramento alle attività di security per il personale marittimo •Certificate of 

proficiency on security awareness for seafarer (A-VI/6-2) 

b) Addestramento per il personale marittimo designato a svolgere compiti di security 

• Certificate of proficiency for seafarers with designated security duties (A-VI/6-1) 
 
Al termine dei cinque anni, gli esami di stato danno la possibilità di accedere direttamente ai vari 

settori lavorativi, di proseguire gli studi universitari oppure di accedere al sistema dell’Istruzione 

e Formazione Tecnica Superiore. 

2.1 - Obiettivi educativi generali dell’indirizzo di studi 

L’articolazione “Costruzione del mezzo”, opzione “Costruzione del mezzo navale”, riguarda la 

costruzione e la manutenzione del mezzo navale e l’acquisizione delle professionalità nel campo 

delle certificazioni d’idoneità all’impiego del mezzo medesimo. A conclusione del percorso 

quinquennale, il diplomato nell’indirizzo di cui sopra, consegue i seguenti risultati di apprendimento 

specificati in termini di competenze: 

• Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei mezzi di trasporto marittimo; 

• Gestire il funzionamento di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire nelle fasi 

di progettazione, costruzione e manutenzione dei suoi diversi componenti; 

• Mantenere in efficienza il mezzo di trasporto e gli impianti relativi; 

• Gestire e mantenere in efficienza i sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il carico e lo 

scarico dei passeggeri e delle merci, anche in situazioni di emergenza; 

• Gestire la riparazione di diversi apparati del mezzo navale pianificandone il controllo e la 

regolazione; 

• Valutare l’impatto ambientale per un uso corretto delle risorse e delle tecnologie; 

• Gestire le attività affidate secondo le procedure del sistema di qualità e nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza. 
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2.2 - Il P.E.C.U.P. 

Il P.E.C.U.P. (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente) sottolinea, in continuità  

con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione 

frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) 

e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni 

interpersonali intessute (l’agire) sono la condizione per maturare le competenze che arricchiscono 

la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi ella 

esperienza umana, sociale e professionale. Per il diplomato dell’“Istituto Tecnico Trasporti e 

Logistica” prevede quanto di seguito elencato Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione 

tecnica: 

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell'apprendimento permanente; 

• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER); 

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali; 

• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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Competenze specifiche dell’articolazione “Costruzioni navali”: 

• identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei mezzi di trasporto marittimo; 

• gestire il funzionamento di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire nelle fasi di 

progettazione, costruzione e manutenzione dei suoi diversi componenti; 

• mantenere in efficienza il mezzo di trasporto e gli impianti relativi; 

• gestire e mantenere in efficienza i sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il carico e lo 

scarico dei passeggeri e delle merci, anche in situazioni di emergenza; 

• gestire la riparazione dei diversi apparati del mezzo navale pianificandone il controllo e la 

regolazione; 

• valutare l'impatto ambientale per un corretto uso delle risorse e delle tecnologie; 

• gestire le attività affidate secondo le procedure del sistema qualità e nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza. 

2.3 - Il quadro orario 

DISCIPLINE 
ORE 

SETTIMANALI 

ORE 

ANNUALI 
VALUTAZIONI 

STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI E 

IMPIANTI DEL MEZZO NAVALE 
8 (6)* 264 

Scritto 
Orale 

Pratico 

MECCANICA, MACCHINE E SISTEMI 

PROPULSIVI 
4 (2)* 132 

Scritto 
Orale 

Pratico 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 

AUTOMAZIONE 
3 (2)* 99 

Orale 
Pratico 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 132 Scritto 
Orale 

STORIA 2 66 Orale 

LINGUA INGLESE 3 99 
Scritto 
Orale 

MATEMATICA 3 99 
Scritto 
Orale 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 66 Orale 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 66 Pratico 

RELIGIONE CATTOLICA 1 33 Orale 

TOTALI 32 1056  

*Ore di Laboratorio in compresenza con l’Insegnante Tecnico-Pratico 
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3 - DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 - Composizione del Consiglio di Classe 

DISCIPLINE DOCENTE 
CONTINUITÀ 

DIDATTICA 

STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI 

E IMPIANTI DEL MEZZO NAVALE 
Prof. Gabriele Fronte SI 

LABORATORIO DI STRUTTURA, 

COSTRUZIONE, SISTEMI E IMPIANTI 

DEL MEZZO NAVALE 

Prof. Giuseppe Ferranti SI 

MECCANICA, MACCHINE E SISTEMI 

PROPULSIVI 
Prof.ssa Mariangela Leotta NO 

LABORATORIO DI MECCANICA, 

MACCHINE E SISTEMI PROPULSIVI 

Prof. Gaetano Tindaro 

Crimaldi 
SI 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 

AUTOMAZIONE 
Prof. Fabio Genduso NO 

LABORATORIO DI ELETTROTECNICA, 

ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
Prof. Giuseppe Majorino SI 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Prof.ssa Rosanna Deleo SI 

STORIA Prof.ssa Rosanna Deleo SI 

LINGUA INGLESE Prof.ssa Simona Lombardo SI 

MATEMATICA Prof. Carlo Schillaci 

(Coordinatore) 
NO 

DIRITTO ED ECONOMIA Prof. Roberto Provenzani SI 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof. Maurizio Fiore SI 

RELIGIONE CATTOLICA Prof. Salvatore Fonnesu SI 
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3.2 - Variazione del Consiglio di Classe nel triennio 

DISCIPLINE 
A.S. 2019/2020 

3° anno 

A.S. 2020/2021 

4° anno 

A.S. 2021/2022 

5° anno 

STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI E 

IMPIANTI DEL MEZZO NAVALE 

Prof. Gabriele 

Fronte 

Prof. Gabriele 

Fronte 

Prof. Gabriele 

Fronte 

LABORATORIO DI STRUTTURA, 

COSTRUZIONE, SISTEMI E IMPIANTI DEL 

MEZZO NAVALE 

Prof. Giuseppe 

Ferranti 

Prof. Giuseppe 

Ferranti 

Prof. Giuseppe 

Ferranti 

MECCANICA, MACCHINE E SISTEMI 

PROPULSIVI 

Prof. Salvatore 

Papotto 

Prof. Salvatore 

Papotto 

Prof.ssa Mariangela 

Leotta 

LABORATORIO DI MECCANICA, 

MACCHINE E SISTEMI PROPULSIVI 

Prof. Gaetano 

Tindaro Crimaldi 

Prof. Gaetano 

Tindaro Crimaldi 

Prof. Gaetano 

Tindaro Crimaldi 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 

AUTOMAZIONE 

Prof. Giuseppe 

D’Ambrogio 

Prof. Giuseppe 

D’Ambrogio 

Prof. Fabio 

Genduso 

LABORATORIO DI ELETTROTECNICA, 

ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 

Prof. Giuseppe 

Majorino 

Prof. Giuseppe 

Majorino 

Prof. Giuseppe 

Majorino 

LOGISTICA 
Prof. Salvatore 

Papotto 

Prof. Salvatore 

Papotto 
- 

LABORATORIO DI LOGISTICA 
Prof. Giuseppe 

Ferranti 

Prof. Giuseppe 

Ferranti 
- 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

STORIA 
Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

Prof.ssa Rosanna 

Deleo 

LINGUA INGLESE 
Prof.ssa Giuseppina 

Spera 

Prof.ssa Simona 

Lombardo 

Prof.ssa Simona 

Lombardo 

MATEMATICA 
Prof. Giuseppina 

D’Asta 
Prof. Carlo Schillaci 

Prof. Carlo Schillaci 

(Coordinatore) 

DIRITTO ED ECONOMIA 

Prof. Roberto 

Provenzani 

(Coordinatore) 

Prof. Roberto 

Provenzani 

(Coordinatore) 

Prof. Roberto 

Provenzani 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof. Maurizio Fiore Prof. Maurizio Fiore Prof. Maurizio Fiore 

RELIGIONE CATTOLICA 
Prof. Salvatore 

Fonnesu 

Prof. Salvatore 

Fonnesu 

Prof. Salvatore 

Fonnesu 
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3.3 - Prospetto dati della classe 

ANNO 

SCOLASTICO 
ISCRITTI 

NUOVI 

INSERIMENTI 
TRASFERIMENTI RITIRATI 

AMMESSI 

ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA 

2019/2020 20 --- --- --- 20 

2020/2021 20 --- --- --- 15 

2021/2022 17 2 --- 1 --- 

 

3.4 - Commissari d’Esame 

Sono stati designati dal Consiglio di Classe in qualità di Commissari interni i sottoelencati docenti. 

Tutti i docenti Commissari ricoprono altresì la funzione di docenti tutor di riferimento per l’esame 

di Stato così come deliberato dal Consiglio di Classe in data 15 marzo 2022. 

DOCENTI DISCIPLINA DI NOMINA 
ALTRA DISCIPLINA 

DI CUI SI POSSIEDE TITOLARITÀ 

DELEO ROSANNA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA STORIA 

FRONTE GABRIELE 

STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI  
E IMPIANTI DEL MEZZO NAVALE  
(Disciplina caratterizzante 
dell’indirizzo) 

- 

PROVENZANI 
ROBERTO 

DIRITTO ED ECONOMIA - 

CRIMALDI GAETANO 
LABORATORIO DI MECCANICA, 
MACCHINE E SISTEMI PROPULSIVI 

- 

SCHILLACI CARLO MATEMATICA - 

LOMBARDO SIMONA LINGUA INGLESE  - 

 

3.5 - Profilo della classe 

La classe 5° Co risulta formata da 17 alunni, tutti provenienti dalla 4° Co eccetto due ripetente di cui 

uno ritirato. Nella classe non sono presenti alunni con DSA. Si presenta molto eterogenea e 

complessa nella sua costituzione e mostra, sul piano relazionale, dinamiche variabili legate alle 

diverse problematiche degli studenti coinvolti. Ciò nonostante, nel complesso gli alunni hanno 

raggiunto un certo equilibrio di relazioni e, nel corso dell’anno, è stato un crescendo di 

interessamento e apprendimento. 
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Gli alunni hanno subito instaurato un buon rapporto con i docenti, tenendo un comportamento 

corretto e rispettoso, ciò che ha consentito agli insegnanti di lavorare serenamente e agli alunni in 

difficoltà di trarre beneficio da chiarimenti, sollecitazioni e spiegazioni.  

In generale la classe, nonostante la discontinuità di insegnanti in alcune discipline del triennio, ha 

palesato un certo interesse verso tutte le disciplina. Al fine di seguire la risposta di tutti gli alunni 

abbiamo dovuto modificare talvolta le tappe prefissate, intervenendo spesso sulle lacune accertate; 

attraverso le spiegazioni mirate e ripetute, le frequenti esercitazioni svolte in classe è stato possibile 

il recupero di allievi che, nonostante le carenze, l’oggettiva complessità delle tematiche affrontate, 

hanno raggiunto risultati alquanto soddisfacenti sul piano del profitto.  

Nella classe le attitudini sono diversificate: alcuni allievi mostrano spiccate abilità nell’area tecnico-

scientifica; altri, meno predisposti ma pur sempre interessati, hanno cercato di compensare con 

l’impegno e la partecipazione; infine un terzo gruppo di allievi, nonostante le difficoltà, spesso in 

conseguenza di situazioni personali di difficile gestione, ha mostrato un crescente impegno con 

l’avvicinarsi degli esami di Stato.   

All’interno della classe figura un gruppo di allievi dalla buona preparazione di base che, attraverso 

uno studio adeguato e un costante impegno, ha affinato le proprie capacità di analisi, sintesi e 

applicazione, sviluppato le proprie competenze e raggiunto ottimi livelli sul piano del profitto. 

4 - INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

La scuola realizza attività per favorire l'inclusione degli studenti con disagio nel gruppo dei pari, 

per mezzo di partecipazione ad attività curriculari ed extracurriculari e di azioni didattiche 

laboratoriali che risultano di una certa efficacia. Gli insegnanti curricolari utilizzano metodologie 

che favoriscono una didattica inclusiva. Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati 

partecipa l'intero consiglio di classe. Il raggiungimento degli obiettivi dei Piani Educativi 

Individualizzati, che vengono aggiornati con regolarità, viene monitorato periodicamente. 
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5 - INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

5.1 - Metodologie e strategie didattiche 

Per quanto riguarda la metodologia si è operato in modo: 

● di illustrare di volta in volta, con chiarezza, gli obiettivi di ogni singolo modulo e/o unità 

didattica; 

● di presentare i contenuti disciplinari tenendo conto il più possibile degli interessi e delle 

esigenze di maturazione dell’alunno in modo da suscitare una motivazione autentica allo 

studio; 

● di rispettare un ordine graduale di difficoltà delle proposte e di attivare tempestivamente, 

in itinere, interventi di recupero e di rinforzo là dove permanevano maggiori problemi di 

riuscita; 

● di predisporre schemi e semplificazione degli argomenti più complessi, in rapporto ai ritmi 

di apprendimento individuale; 

● di ricorrere, ogni qual volta l’intervento didattico lo consentiva, a esemplificazione di 

esperienze concrete. 

La presentazione dei moduli didattici si è svolta tenendo in debito conto l’importanza della centralità 

dell’alunno nel processo di apprendimento/insegnamento e, quindi, si sono usati metodi finalizzati 

a motivare e a facilitare l’apprendimento: lezioni frontali, lavori di gruppo, lezioni dialogate, 

elaborazioni grafiche, mappe concettuali, metodo induttivo e deduttivo, esercitazioni guidate. 

5.2 - Percorso educativo 

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte si è operato in modo: 

• di illustrare di volta in volta, con chiarezza, gli obiettivi di ogni singolo modulo e/o unità 

didattica; 

• di presentare i contenuti disciplinari tenendo conto il più possibile degli interessi e delle 

esigenze di maturazione dell’alunno in modo da suscitare una motivazione autentica allo studio; 

• di rispettare un ordine graduale di difficoltà delle proposte e di attivare tempestivamente, in 

itinere, interventi di recupero e di rinforzo là dove permanevano maggiori problemi di riuscita; 

• di predisporre schemi e semplificazione degli argomenti più complessi, in rapporto ai ritmi di 

apprendimento individuale; 

• di ricorrere, ogni qual volta l’intervento didattico lo consentiva, a esemplificazione di esperienze 

concrete. 
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La presentazione dei moduli didattici si è svolta tenendo in debito conto l’importanza della centralità 

dell’alunno nel processo di apprendimento/insegnamento e, quindi, si sono usati metodi finalizzati 

a motivare e a facilitare l’apprendimento: lezioni frontali, lavori di gruppo, lezioni dialogate, 

elaborazioni grafiche, mappe concettuali, metodo induttivo e deduttivo, esercitazioni guidate. 

La modalità DAD è stata erogata in conformità alle circolari ministeriali. 

5.3 - Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (P.C.T.O.) 

Il nostro Istituto già da molti anni attua l’Alternanza Scuola-Lavoro, cioè percorsi flessibili e 

personalizzati di integrazione tra formazione e mondo del lavoro per garantire agli studenti una 

preparazione professionale aggiornata con le esigenze del territorio. 

L’Alternanza Scuola-Lavoro è una didattica innovativa, uno stile di insegnamento e di 

apprendimento che ha la finalità di valorizzare, come momenti interdipendenti di formazione, lo 

studio e la pratica lavorativa, rendendo così possibile un’integrazione efficace tra le acquisizioni 

maturate in entrambi contesti. Le attività dei vari percorsi di alternanza scuola lavoro sono volte a 

verificare l’efficacia della preparazione scolastica rispetto alle richieste dell’Impresa/Ente, a favorire 

l’orientamento dopo il diploma e ad agevolare l’inserimento nella realtà produttiva. Per questo gli 

alunni hanno effettuato diverse settimane di stage in aziende di settori, il più possibile coerenti 

con le varie opzioni dell’Istituto. Seguendo le indicazioni del PTOF e del piano di miglioramento, la 

scuola si propone di innalzare il livello culturale e di acquisizione delle competenze degli alunni sia 

sui diversi assi culturali che trasversali. Per questo è stato realizzato un progetto per formare, 

attraverso competenze disciplinari e di indirizzo, quelle figure professionali attualmente richieste 

per il mondo del lavoro. 

Obiettivi e Azioni 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, è stata avviata un’attività di progettazione e 

coordinamento delle attività di alternanza proposte dalle strutture ospitanti mirate al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Obiettivi studenti 

● Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili 

nel mondo del lavoro. 

● Sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa. 

● Rafforzare l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro. 

● Sviluppare la socializzazione in un ambiente nuovo. 
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● Sviluppare la consapevolezza che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è 

legata anche alle conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il 

percorso scolastico. 

● Rafforzare il senso di responsabilità ed il rispetto delle regole. 

 
Obiettivi docenti 

● Attivare finalità di apprendimento flessibili, ma equivalenti a quelle tradizionali che 

colleghino i due mondi formativi scuola e azienda. 

● Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e 

gli stili di apprendimento. 

● Creare un’occasione di confronto tra le nozioni apprese con lo studio delle discipline 

scolastiche e l’esperienza lavorativa. 

● Portare a conoscenza delle aziende i percorsi formativi attuati dalla scuola. 

● Realizzare un organico collegamento tra scuola e mondo del lavoro. 

● Favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della 

società e del mondo del lavoro. 

● Promuovere un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di 
apprendimento. 

● Favorire la motivazione allo studio. 

● Orientare i giovani così da facilitarne le successive scelte. 
 
 
La classe ha svolto le attività di PCTO secondo i dettami della normativa vigente (Legge 13 luglio 

2015, n.107 e successive integrazioni) 

Terzo anno - A.S. 2019/2020 

Purtroppo, a causa dell’insorgere dell’epidemia da Covid-19, non è stato possibile attivare alcun 

progetto. 
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Quarto anno - A.S. 2020/2021 

TITOLO E 

DESCRIZIONE DEL 

PERCORSO 

ENTE PARTNER E 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Webinar 4-Future 

(6.5 ore) 
RETE CO.NAV. 

Ciclo di webinar con professionisti del settore nautico 

e navale promosso dalla rete Co.Nav. sui seguenti 

temi: 

Materiali compositi per la nautica 

Case Study: Mambo, la prima barca al mondo 

stampata in 3D 

Design for speed 

Vela d’altura e oceanica 

ENI E-Learning 

(6 ore) 
ENI S.P.A. 

L’ENI Ente nazionale idrocarburi, leader mondiale nel 

settore energetico e tecnologico con interesse 

aziendale in moltissime aree geografiche del mondo 

da anni porta avanti numerosi progetti, finalizzati alla 

creazione di sviluppo economico e tecnologico 

riconosciuto all’Ente e al nostro sistema Italia, avendo 

in mente una progettualità lavorativa, produttiva 

sostenibile, che ridurre l’impatto ambientale. Un vero 

amore per il mare, per l’ambiente, ma anche un 

grande rispetto per la natura in generale e la sua 

salvaguardia, che si concretizza attraverso grandi 

investimenti in tecnologie avanzate applicate alle 

navi, sempre più green. Il processo è ancora in corso 

di realizzazione ed il fine è quello di rendere l’impatto 

ambientale del momento produttivo (estrazione di 

combustibili e creazione di energia), ma anche nella 

navigazione più ridotto possibile. Sono sempre di più 

allo studio combustibili alternativi, e 

implementazione delle energie rinnovabili, nonché lo 

studio e lo sviluppo di nuove biotecnologie che 

riescano a cogliere all’interno dell’ecosistema 

soluzioni utili da applicarsi in campo industriale. 

Sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

(4 ore) 

INAIL 

L’ INAIL rappresenta nel nostro paese l’Ente di 

riferimento per la sicurezza e la tutela della salute nei 

luoghi di lavoro, prevedendo un’ampia normativa 

molto esaustiva e rigorosa a tal l’uopo, racconta la 

capacità e la sensibilità del nostro sistema paese ad 

occuparsi della condizione sul luogo del lavoro della 

condizione lavorativa che abbia in mente la salute e il 

rispetto della personalità del lavoratore. 
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Quinto anno - A.S. 2021/2022 

TITOLO, MODALITÀ  

E DURATA 

ENTE PARTNER E 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Innovation & Creativity 

Camp (8 ore) 

JA ITALIA IN 

COLLABORAZIONE 

CON UNICEF 

Il Progetto propone un’esperienza didattica inclusiva 

che si rivolge a giovani studenti con la finalità di 

fornire strumenti utili per lo sviluppo di una cultura 

del lavoro, per l’orientamento in una realtà lavorativa 

in cui le imprese si basano su responsabilità 

condivise; i percorsi professionali sono diversi e 

imprevedibili e le competenze imprenditoriali (lavoro 

di équipe, spirito di iniziativa, spirito critico…) sono 

essenziali per l’occupabilità. 

Il percorso si articola in due giorni durante i quali 

verrà svolta la competizione “Innovation & Creativity 

Camp”. Di fronte a una problematica aziendale o 

sociale, concreta e reale, i partecipanti dovranno 

elaborare una soluzione innovativa e sostenibile. 

Ogni singola classe verrà accompagnata in un 

percorso progettuale e creativo partendo dalla 

definizione di un bisogno per arrivare allo sviluppo di 

una soluzione innovativa. 

Formazione diretta 

(60 ore) 
FINCANTIERI S.P.A. 

• Formazione e Familiarizzazione con 

procedure, apparati, strumenti e dotazioni relative 

alla safety e security 

• Formazione sul corretto uso dei DPI 

• Illustrazione di sistemi, procedure ed 

esercitazioni di emergenza 

• Familiarizzazione ed Illustrazione di progetti, 

disegni strutturali ed impiantistici (Spiegazione della 

lettura dei disegni di scafo e allestimento) etc… 

• Familiarizzazione ed Illustrazione dei 

principali software di progettazione utilizzati in 

stabilimento 

• Uso dell'inglese tecnico con specifico 

riferimento all'applicazione nel campo della 

cantieristica navale 

• Illustrazione delle attività svolte all’interno 

dello stabilimento (processi di saldatura, taglio, 

piegatura… etc) 

• Illustrazione dell’organizzazione logistica 

dello stabilimento. 

• Illustrazione del processo di produzione di un 

Blocco o sezione di nave. 
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5.4 – Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: competenze chiave di cittadinanza e 

Quadro Europeo delle qualifiche EQF  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA COMPETENZE EQF 
Competenza in materia di cittadinanza 
Comunicazione e socializzazione di esperienze e 
conoscenze 
Cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e 
a portarli a termine 
Autonomia 

•  
Competenza alfabetica funzionale 

• Comunicazione con i pari e gli adulti 

• Utilizzo del linguaggio verbale e scritto 

• Capacità di trasferire le conoscenze acquisite 

• Ricerca e gestione delle informazioni 
Consapevolezza riflessiva e critica  
 
Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare 
Organizzare il proprio apprendimento, individuando 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità 
di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro 
 
Competenza imprenditoriale 
Capacità di scelta e decisione 
Pianificazione del lavoro e rispetto dei tempi 
Creatività 
Autovalutazione 
 
Competenza in materia di consapevolezza ed   
espressione culturale 
Capacità di individuare i riferimenti culturali del lavoro 
 
Competenza matematica e competenza in scienze 
tecnologia e ingegneria 

• Utilizzo degli strumenti e dei concetti della 
matematica per la realizzazione del lavoro 

• Individuazione e utilizzo di strumenti di indagine 
scientifica per la realizzazione del lavoro 
Individuazione e utilizzo di linguaggi, concetti e 
strumenti scientifici e tecnologici per la realizzazione 
del lavoro 
 
 Competenza digitale 

• Utilizzo di strumenti digitali per reperire informazioni 
utili al lavoro. 

•  
 Competenza metalinguistica 

Lavoro o studio, sotto la diretta 
supervisione, in un contesto strutturato 
 
Lavoro o studio sotto la supervisione con 
un certo grado di autonomia 
 
Assumere la responsabilità di portare a 
termine compiti dell’ambito del lavoro o 
dello studio 
 
Adeguare il proprio comportamento alle 
circostanze nella soluzione dei problemi 
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5.5 – Ambienti di apprendimento: Strumenti/Mezzi/Spazi/Tempi del percorso Formativo 

Strumenti: Libri di testo, dispense, appunti originali, schemi grafici, apparati multimediali, 

software, audiovisivi, calcolatrici, computer, laboratorio di Macchine, laboratorio di Elettronica, 

simulatore 2 e 3D di Macchine marine ed Impianti navali 

Metodi: lezione frontale, attività di gruppo, discussione guidata, esercitazioni, prove di laboratorio, 

simulazioni, insegnamento individualizzato, metodo induttivo e deduttivo, cooperative learning, 

brain storming, visione di filmati didattici, biblioteca, visite guidate, DaD per via telematica. 

6 - ATTIVITÀ E PROGETTI 

 

6.1 - Attività di recupero e potenziamento. 

Si è proceduto al fine di: 

• fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

• puntualizzare la definizione di termini letterari e non 

• operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

• maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo 

• incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

• ricerche individuali e di gruppo e sviluppo di argomenti 

Inoltre: 

• nel corso dell’anno scolastico ci sono stati dei momenti di sospensione dell’attività 

didattica per dedicarsi, in orario curriculare, al riequilibrio formativo 

• sono state attivate in orario curriculare dai docenti della classe attività di 

recupero/potenziamento in itinere durante tutto l’arco dell’anno. 

• Progetto Potenziamento Classi Quinte. Il Progetto della durata di dodici ore per 

singola classe quinta e per ciascuna disciplina oggetto delle prove scritte ha avuto 

l’obiettivo di potenziare le abilità di pianificazione e gestione per lo sviluppo  degli 

elaborati 
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6.2 - Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione Civica 

Le “Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica”, adottate in applicazione della legge 20 

agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, 

hanno fornito le indicazioni per l’attuazione dell’insegnamento della “nuova” disciplina, che 

comportano una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

L’insegnamento dell’educazione civica, come previsto dalla legge de qua, prevede specifici traguardi 

per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento che, per gli istituti tecnici, 

assume a riferimento la Costituzione per essere non solo legge fondamentale del nostro 

ordinamento, ma anche parametro necessario per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 

partecipazione dei cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. Ed ancora è 

opportuno che gli studenti imparino a conoscere le istituzioni dello Stato italiano nonché quelle 

dell’Unione europea e degli organismi internazionali. Inoltre particolare attenzione va posta 

all’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 

25 settembre 2015, all’educazione alla cittadinanza digitale, agli elementi fondamentali di diritto, 

con particolare riguardo al diritto del lavoro, all’educazione ambientale, allo sviluppo eco-

sostenibile e alla tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari, all’educazione alla legalità e al contrasto delle mafie, all’educazione al 

rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni, alla formazione di 

base in materia di protezione civile. 

Il nuovo insegnamento è pensato in un’ottica di trasversalità, proprio in ragione della pluralità di 

obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina. Sono 

state dedicate 33 ore in classe quarta nell’A.S: 2020/2021 e altrettante in classe quinta nel presente 

A.S. 2021/2022. I nuclei tematici dell’insegnamento sono:  

1) Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 

2) Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio; 

3) Cittadinanza digitale. 

Si rinvia alle relazioni dei singoli docenti per i dettagli dello sviluppo della parte di progetto ad essi 

affidata. 
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Profilo educativo, culturale e professionale dello studente riferite all’educazione civica:  

- Riconoscere il valore etico e civile delle leggi, nonché le modalità con cui tale valore è 

tutelato nel processo nazionale ed internazionale che le crea e le introduce negli ordinamenti 

giuridici; 

- Promuovere la conoscenza del regolamento di Istituto come momento di cittadinanza 

partecipata; 

- Sviluppare disponibilità all’impegno interculturale, assumendo comportamenti basati sul 

rispetto e sull’accettazione delle differenze, nonché sul rifiuto di ogni forma di 

discriminazione su base etnica e religiosa; 

- Riconoscere la salute come “fondamentale diritto dell’individuo e interesse della 

collettività”, come “dovere di solidarietà” reciproca, valutare le conseguenze personali e 

sociali di comportamenti incoerenti con questi principi. Utilizzare le regole sportive come 

strumento di convivenza civile; 

- Riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute; 

- Promuovere la conoscenza del territorio e delle norme che lo tutelano, imparare a rispettare 

l’ambiente. 

Competenze chiave e di cittadinanza 

Di seguito vengono indicate le competenze di cittadinanza per l’apprendimento permanente della 

Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente del 23 maggio 2018, individuate dal Consiglio di Classe: 

1. Competenza alfabetica funzionale (già Comunicare) 

- Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

diversa complessità; 

- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d’animo, emozioni, ecc.; 

- Comunicare utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e 

supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali). 

2. Competenza multilinguistica (già Individuare collegamenti e relazioni) 

- Comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in una 

gamma appropriata di contesti sociali e culturali; 

- Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo; 

- Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed 

effetti e la natura probabilistica. 



24 
 

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria (già Risolvere 

problemi) 

- Sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di 

problemi in situazioni quotidiane; 

- Costruire e verificare ipotesi; 

- Individuare fonti e risorse adeguate; 

- Raccogliere e valutare i dati; 

- Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di 

problema. 

4. Competenza digitale 

- Sviluppare l’alfabetizzazione informatica, digitale e mediatica per partecipare e operare nella 

società; 

- Assumere un approccio critico nei confronti dell’affidabilità e dell’impatto dei dati resi 

disponibili con strumenti digitali; 

- Sviluppare la consapevolezza dei principi etici e legali chiamati in causa con l’uso delle 

tecnologie digitali. 

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare (già Imparare a imparare) 

- Riflettere su stessi e di lavorare con gli altri in maniera costruttiva; 

- Favorire il proprio benessere fisico ed emotivo; 

- Organizzare il proprio apprendimento; 

- Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio; 

- Individuare, scegliere e utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione 

(formale, non formale e informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie. 

6. Competenze in materia di cittadinanza (già Collaborare e partecipare) 

- Agire da cittadini responsabili; 

- Partecipare alla vita civica e sociale; 

- Interagire in gruppo; 

- Comprendere i diversi punti di vista; 

- Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità; 

- Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

7. Competenza imprenditoriale (già Progettare)  

- Agire sulla base di idee e opportunità basandosi sulla creatività, sul pensiero critico, 

sull’iniziativa e sulla perseveranza; 

- Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro; 

- Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le 

relative priorità; 

- Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti. 
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8. Competenze in materia di consapevolezza ed espressioni culturali (già Acquisire e 

interpretare l’informazione) 

- Sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso del proprio ruolo nella società in una serie 

di modi e contesti; 

- Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed 

attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni. 

 

Competenze generali e operative 

COMPETENZE 

GENERALI 

- Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti e dei doveri correlato alle Cittadinanze; 

- Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio politico (e di quello 

economico) per orientarsi nel tessuto culturale ed associativo (e in quello 

produttivo) del proprio territorio; 

- Comprendere il linguaggio e la logica interna della disciplina, riconoscendone 

l'importanza perché in grado di influire profondamente sullo sviluppo e sulla 

qualità della propria esistenza a livello individuale e sociale, applicandola in 

modo efficace con autonomia e responsabilità a scuola come nella vita. 

COMPETENZE 

OPERATIVE 

- Saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

alla luce delle cittadinanze di cui è titolare; 

- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze 

attraverso linguaggi, metodi e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; 

- Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, 

istituzionali, tecnologici e la loro dimensione globale-locale; 

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con 

particolare attenzione alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo 

sostenibile e all’educazione digitale; 

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche. 
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Quadro orario 

DISCIPLINA 

ORE 

IV anno 

A.S. 2020/2021 

ORE 

V anno 

A.S. 2021/2022 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 

Storia 2 2 

Matematica  2 2 

Elettrotecnica, Elettronica e Automazione 3 3 

Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti del Mezzo Navale 4 4 

Meccanica, Macchine e Sistemi Propulsivi 2 4 

Logistica 2 - 

Diritto ed Economia 9 9 

Scienze Motorie e Sportive 1 1 

Lingua Inglese 3 3 

Religione Cattolica 1 1 

TOTALE 33 33 
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Abilità e conoscenze A.S. 2021/2022 

NUCLEI 

TEMATICI DI 

RIFERIMENTO 

ARGOMENTI 

AFFERENTI AL 

GRUPPO 

DISCIPLINE 

COINVOLTE E 

NUMERO DI ORE 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Costituzione, 
diritto 
(nazionale e 
internazionale), 
legalità e 
solidarietà 

I totalitarismi e la 
negazione dei diritti 
umani, in particolare 
il pensiero di Hannah 
Arendt e la “banalità 
del male”; 
L’U.E. ; 
Le DAT e la Legge 
n.219/2017 

Diritto ed 
Economia 
Lingua e 
Letteratura 
Italiana 
Storia 
Religione Cattolica 
Lingua Inglese 
Scienze Motorie e 
sportive. 
(20 h) 

Conoscere la forma 
di stato totalitario e 
mettere a confronto i 
totalitarismi del XX 
sec. con quelli del XXI 
sec.; 
L’evoluzione storica 
che ha portato 
all’U.E.; 
Conoscere e spiegare 
la Brexit; 
La tutela della salute 
come valore 
costituzionalmente 
garantito. 

Comprendere i 
caratteri dei diritti 
umani, la loro 
universalità e 
l’appartenenza 
alla categoria dei 
diritti inviolabili 
dell’uomo; 

Raggiungere la 
consapevolezza 
dei diritti e delle 
regole e, pertanto, 
il rispetto di sé e 
degli altri. 

 

Sviluppo 
sostenibile, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio 

Le principali 
Convenzioni 
internazionali a tutela 
dell’ambiente.  
 

Struttura, 
Costruzione, 
Sistemi e Impianti 
del Mezzo Navale 
Meccanica, 
Macchine e 
Sistemi Propulsivi 
(8 h) 

Esame delle norme 
internazionali che 
tutelano la persona e 
l’ambiente; 
L’inquinamento e la 
tutela ambientale. 

Sviluppare il senso di 
appartenenza al 
territorio e il rispetto 
dell’ambiente dal 
punto di vista 
naturalistico e 
paesaggistico; 
Acquisire la 
consapevolezza che 
la tutela 
dell’ambiente non 
dipende solo da 
decisioni politiche 
ma dai nostri 
comportamenti 
quotidiani. 

Cittadinanza 
digitale 

Elaborare i contenuti 
appresi e trasformarli 
in contenuti digitali 

Elettrotecnica, 
Elettronica e 
Automazione 
Matematica  
(5 h) 

Creare e modificare 
contenuti ed 
esprimerli attraverso 
mezzi digitali. 
 

Saper utilizzare le 
tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione 
per studiare, fare 
ricerca e comunicare. 
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Abilità e conoscenze A.S. 2020/2021 

NUCLEI 

TEMATICI DI 

RIFERIMENTO 

ARGOMENTI AFFERENTI 

AL GRUPPO 

DISCIPLINE 

COINVOLTE E 

NUMERO DI 

ORE 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Costituzione, 
diritto 
(nazionale e 
internazionale), 
legalità e 
solidarietà 

La partecipazione alla vita 
politica come emerge dal 
testo costituzionale;  
La Repubblica, lo Stato e 
gli organi costituzionali;  
Il procedimento di 
formazione delle leggi;  
Il ruolo del Parlamento e la 
sua funzione democratica;  
Il Governo e la stabilità 
politica nel sistema 
elettorale italiano.  
La magistratura e 
l’esercizio della funzione 
giurisdizionale. 

Diritto ed 
Economia 
Lingua e 
Letteratura 
Italiana 
Storia 
Religione 
Cattolica 
Lingua Inglese 
Scienze 
Motorie e 
Sportive 
(20 h) 

Dallo Stato liberale 
allo Stato 
democratico: 
confronto tra 
sistemi di common 
law e di civil law. Gli 
organi costituzionali 
e le loro funzioni. Lo 
Stato italiano e la 
Chiesa cattolica. 
La partecipazione 
sociale e il 
volontariato. 

Orientarsi nella 
organizzazione 
politica e 
amministrativa 
italiana; 
Sviluppare una 
personale ed 
equilibrata coscienza 
civica e politica; 
Percepire il 
fondamentale ruolo 
degli organi di 
garanzia a 
salvaguardia della 
Costituzione e della 
democrazia; 

 

Sviluppo 
sostenibile, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio 

Il ruolo dello Stato in 
ordine alla tutela del 
patrimonio e del territorio 

Struttura, 
Costruzione, 
Sistemi e 
Impianti del 
Mezzo Navale 
Meccanica, 
Macchine e 
Sistemi 
Propulsivi, 
Logistica 
(8 h) 

Esame delle norme 
internazionali che 
tutelano la persona 
e l’ambiente; 
L’inquinamento e la 
tutela ambientale. 

Riconoscere le 
responsabilità del 
cittadino nei confronti 
della vita sociale e 
dell’ambiente, 
assumendo nella vita 
quotidiana modelli di 
comportamenti nel 
rispetto degli altri, 
dell’ambiente e delle 
risorse naturali. 

Cittadinanza 
digitale 

I sistemi elettorali: calcolo 
delle percentuali. 
Rappresentazione grafica 
dei risultati elettorali 

Elettrotecnica, 
Elettronica e 
Automazione 
Matematica e 
Complementi 
di Matematica 
(5 h) 

Utilizzare tecniche e 
procedure di calcolo 
matematico in 
contesti reali 
Analizzare dati e 
interpretarli, 
sviluppando 
deduzioni e 
ragionamenti sugli 
stessi con l’ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche. 
Individuare 
strategie 
appropriate per la 
risoluzione      di 
semplici problemi 

Saper utilizzare le 
tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione 
per studiare, fare 
ricerca e comunicare. 
Sapere utilizzare i 
metodi di 
rappresentazione 
grafica. 
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STRUMENTI DI LAVORO 

Durante le lezioni sono stati utilizzati gli strumenti di lavoro di seguito elencati: libri di testo, 

dispense, la Costituzione, il codice civile, gli articoli di cronaca, testi normativi e scientifici, DVD-

ROM, schemi, mappe, LIM, tabelle, grafici, quotidiani e riviste, utilizzo di piattaforme, blog e social 

network. 

METODOLOGIA 

L’educazione civica supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la 

valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare 

superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 

interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. Si è seguito il percorso induttivo: partire 

dall’esperienza dei ragazzi, da loro situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere 

sociale, politico o giuridico. Si è usato ogni strumento didattico utile a mettere in luce l’esperienza 

degli studenti come cittadini e possibili protagonisti della vita della società alla quale appartengono.  

MODALITÀ E TEMPI 

Oltre alle lezioni frontali, si è fatto ricorso a sussidi audiovisivi e multimediali, a lezioni partecipate, 

volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e il senso critico dei ragazzi. Il percorso si è 

sviluppato nell’arco dell’anno scolastico, nel rispetto dei bisogni e dell’esigenze del gruppo classe. Il 

tempo complessivo impiegato è stato di 33 ore, pari alla quota oraria minima annuale prevista. 

LA VALUTAZIONE 

La Legge 92/2019 dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 22 

giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formulerà la proposta di valutazione, 

espressa in decimi, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 

docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. Tali elementi 

conoscitivi saranno raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 

interdisciplinari. La valutazione sarà coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate in 

questa programmazione e affrontate durante le attività didattiche. 
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I docenti si sono avvalsi di strumenti condivisi, rubriche e griglie di osservazione, finalizzati a rendere 

conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo 

delle competenze previste per l’insegnamento. Il monitoraggio e la verifica verranno effettuati 

attraverso l’effettiva partecipazione degli alunni alle attività proposte, misurando l’interesse e la 

crescita di ciascuno di loro mediante prove ad hoc deliberate dal C.d.c. In particolare, sono state 

privilegiate le prove di realtà, che consentono agli alunni di mettersi in gioco per risolvere semplici 

problemi inerenti le tematiche di volta in volta esaminate. Diventa così più semplice per i ragazzi 

verificare se hanno compreso un concetto, un principio, ma soprattutto un metodo. La competenza, 

infatti, è un aspetto dell’educazione a comprendere, la cui finalità è quella di consentire agli allievi 

di padroneggiare quanto appreso al fine di acquisire un bagaglio culturale che consenta loro di 

diventare “cittadini attivi”. Tutti sono “protagonisti” proprio perché saranno esaminati e discussi 

problemi e tematiche relative al vissuto dei ragazzi, a partire dal fenomeno migratorio, alla 

condizione di soggetti che vivono in condizione di disagio, all’analisi delle scelte di politica 

economica, soprattutto in relazione alle possibilità di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, 

all’esame degli organi costituzionali, ai problemi ambientali, allo sviluppo sostenibile, alla pace. 

Sono state utilizzate diverse tipologie di prove: 

- Verifiche scritte strutturate; 

- Verifiche scritte semi-strutturate; 

- Relazioni scritte ed elaborati di vario genere; 

- Prodotti multimediali (presentazioni in PPT, pagine web, ecc.).  

La valutazione finale, coerentemente con quanto indicato nel P.T.O.F., terrà conto dei seguenti 

elementi: 

• situazione di partenza di ogni singolo allievo; 

• tutte le prove di verifica effettuate dagli studenti; 

• interventi durante le lezioni; 

• elaborati prodotti anche a casa e/o in gruppo (relazioni, schemi, mappe concettuali, ecc.); 

• miglioramento dimostrato nei voti di profitto dall'inizio dell'anno scolastico fino a quel 

momento; 

• crescita dello studente rispetto a sé stesso e ai suoi livelli di partenza; 
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• acquisizione di un metodo di studio serio ed organico; 

• frequenza, partecipazione e impegno nelle attività didattiche; 

• puntualità nell’adempimento alle consegne; 

• capacità di uniformarsi a un clima collaborativo e produttivo all’interno del gruppo classe; 

• capacità di utilizzare gli strumenti didattici; 

• presenza di particolari situazioni extrascolastiche che possano influenzare il rendimento. 

La valutazione finale scaturisce pertanto da più elementi e non si riduce alla “media aritmetica”; 

l’obiettivo della valutazione sarà quindi quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla 

validità dell’azione didattica, consentendo ai docenti di modificare eventualmente le strategie e 

metodologie di insegnamento, dando spazio ad altre più efficaci, al fine di favorire la crescita di 

ciascun alunno.  

6.3 - Attività di Orientamento in Uscita 

Tutte le attività svolte dalla classe sono state fruite attraverso modalità telematiche in linea con ciò 

che prevede la normativa per il contenimento del contagio da Covid-19 

• Assorienta (Forze armate e forze di Polizia)     10/12/2021 

• Comando Marittimo Siciliano (Marina Militare)    25/01/2022 

• Welcome week 2022 UniPA       16/02/2022 

• Accademia della Marina Mercantile di Genova    23/02/2022 

• Corso di Laurea in Ingegneria delle Tecnologie per il Mare – UniPA polo di Trapani 

          24/03/2022  
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7 – INDICAZIONI DISCIPLINE 

7.1 - Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti del Mezzo Navale 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Identificare, 
descrivere 
comparare tipologie 
e funzioni dei mezzi 
di trasporto 
marittimo. 
 
Gestire il 
funzionamento di 
uno specifico mezzo 
di trasporto navale 
e intervenire nelle 
fasi di 
progettazione, 
costruzione e 
manutenzione dei 
suoi diversi 
componenti. 
 
Mantenere in 
efficienza il mezzo 
di trasporto e gli 
impianti relativi. 
 
Gestire la 
riparazione dei 

Imparare ad 
imparare 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 
 
Competenze 
sociali e civiche 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei 
tematici oggetto della 
prova e caratterizzante 
l’indirizzo di studi. 
 
Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, 
con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche 
proposte e alle 
metodologie/procedure 
utilizzate nella loro 
risoluzione. 
 
Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 

Riconoscere le 
influenze delle varie 
grandezze nei 
riguardi della 
stabilità e 
dell’equilibrio della 
nave. 
 
Saper leggere i 
grafici delle carene 
diritte. 
 
Conoscere e saper 
applicare le formule 
per l’imbarco, lo 
sbarco e lo 
spostamento di pesi 
a bordo di una 
nave. 
 
Interpretare i 
tabulati di progetto 
e i piani strutturali 
dello scafo anche in 
relazione alle 

Stabilità statica del naviglio  
Elementi di stabilità dei corpi 
galleggianti: Geometria delle carene 
dritte. Definizione di inclinazione 
puramente trasversale e longitudinale. 
Il concetto di equilibrio stabile 
instabile ed indifferente. 
Il momento di stabilità statica 
trasversale e condizioni per l’equilibrio 
del naviglio. Ricerca dell’angolo di 
equilibrio, e il metodo metacentrico. 
 
Verifica di stabilità nelle seguenti 
condizioni: 
Imbarco/sbarco di peso con nave 
inizialmente dritta ed in even-keel. 
Variazione del baricentro per 
addizione e sottrazione di massa a 
bordo. Il caso del carico deformabile: il 
carico pendolare e a specchio libero. 
Diagramma di stabilità a nave integra. 
La nave ingavonata e i Criteri di 
Stabilità statistici. Il caso della nave in 
falla. Applicazione numerica: il caso 
del pontone. 
 

lezione frontale 
 
debriefing 
esercitazioni 
dialogo formativo 
 
problem solving 
 
problem posing 
 
alternanza 
scuola/lavoro 
 
project work 
 
brain– storming 
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diversi apparati del 
mezzo navale 
pianificandone il 
controllo e la 
regolazione. 
 
Valutare l'impatto 
ambientale per un 
corretto uso delle 
risorse e delle 
tecnologie 

dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico pratici prodotti. 
 
Capacità di 
argomentare, di 
collegare e sintetizzare 
le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando i diversi 
linguaggi tecnici 

esigenze di 
robustezza.  
 
Calcolare gli 
elementi strutturali, 
geometrici, le 
sollecitazioni e le 
diverse fasi di stress 
delle strutture. 
 
Progettare 
modifiche delle 
sistemazioni 
strutturali dello 
scafo nel rispetto 
delle esigenze di 
robustezza 
longitudinale, 
trasversale e locale 
dello stesso. 
 
Saper individuare le 
caratteristiche più 
importanti che 
influenzano la 
resistenza al moto 
di una nave. 
 
Derivare, dalle 
prove in vasca, le 
caratteristiche 
dell’impianto di 

Dimensionamento strutturale 
Richiami di geometria delle masse. 
Il momento statico di primo e il 
momento d’inerzia di figure semplici. 
Il baricentro di sezione composta ed Il 
teorema del trasposto. L’asse neutro 
ed Il modulo di resistenza.  
 
Generalità sulla robustezza della trave 
nave. 
La nave come trave inflessa. Le 
caratteristiche globali di sollecitazione 
(Q,M) e le convezioni dei segni. Il 
Momento flettente insellante ed 
ingobbante. Il modulo di resistenza 
regolamentare. L’ esponente dei 
carichi. Calcolo dei carichi distribuiti e 
concentrati in acqua tranquilla. 
Metodi numerici per il calcolo del 
Momento flettente verticale e del 
taglio in acqua tranquilla. 
Momento flettente verticale d’onda 
regolamentare. Il metodo 
approssimato di Murray. 
 
Elementi delle strutture in acciaio.  
Elementi di rinforzo ordinari e travi 
rinforzate con fasciame associato: 
dimensionamento come travi isolate. 
Calcolo spessore corso di fasciame e 
modulo di resistenza minimo 
regolamentare. 
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propulsione della 
nave. 
 

Strutture del fondo: trasversale e 
longitudinale. Elementi di rinforzo 
ordinari e travi rinforzate che 
non partecipano alla robustezza 
longitudinale e loro 
dimensionamento. 
 
Verifica strutturale. 
Calcolo del modulo di resistenza 
minimo regolamentare al ponte ed al 
fondo mediante l’ausilio di un 
Regolamento di Classifica Navale. 
Verica strutturale della sezione 
maestra. Calcolo del peso delle 
sottostrutture. 
 
Il numero di Armamento. 
Definizione e calcolo del numero di 
Armamento. Calcolo della lunghezza 
del cavo di rimorchio e 
determinazione del suo peso. Le 
ancore e loro tipologia. 
 
Elementi di dimensionamento locale 
La paratia trasversale stagna. 
Dimensionamento regolamentare. 
Resistenza al moto. Stima della 
resistenza al moto. Il modello di 
Froude. Previsione di potenza al 
mozzo. La linea di resistenza ITTC 57’. 
Metodologia di trasferimento dati 
vasca-nave.  
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7.2 - Meccanica, Macchine e Sistemi Propulsivi 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Identificare, 
descrivere e 
comparare tipologie 
e funzioni dei mezzi 
di trasporto 
marittimo. 
 
Gestire il 
funzionamento di 
uno specifico mezzo 
di trasporto navale e 
intervenire nelle fasi 
di progettazione, 
costruzione e 
manutenzione dei 
suoi diversi 
componenti. 
 
Mantenere in 
efficienza il mezzo di 
trasporto e gli 
impianti relativi. 
 
Gestire e mantenere 
in efficienza i 
sistemi, gli strumenti 
e le attrezzature per 
il carico e lo scarico 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Competenza 
multilinguistica 
 
Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 
 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a 
imparare 
 
Competenza 
imprenditoriale 

Distingue ed utilizza 
fonti di tipo diverso, 
saper cercare, 
raccogliere ed 
elaborare 
informazioni, usare 
ausili, formulare ed 
esprimere 
argomentazioni in 
modo appropriato al 
contesto.  
 
Capacità di valutare 
informazioni e 
servirsene. 
 
Conoscenza del 
vocabolario e della 
grammatica 
funzionale di lingue 
diverse; 
consapevolezza dei 
principali tipi di 
interazione verbale e 
di registri linguistici. 
 
Conoscenza delle 
convenzioni sociali, 

Interpreta il 
funzionamento di sistemi 
e processi applicando le 
leggi fondamentali delle 
conversioni energetiche 
e della meccanica. 
 
Riconosce la costituzione 
ed il funzionamento degli 
apparati motori, gli 
impianti ausiliari di 
bordo, per il governo 
della nave e per il 
benessere delle persone. 
 
Valuta le prestazioni di 
apparati e sistemi anche 
mediante l’utilizzo di 
tabelle, diagrammi e 
grafici. 
 
Classifica ed individua le 
funzioni dei componenti 
costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione 
e trasformazione 
dell’energia termica, 

Meccanica dei fluidi Principio di 
Pascal, legge di Stevino, principio di 
Archimede, legge di continuità. 
Teorema di Bernoulli, teorema di 
Bernoulli generalizzato, perdite di 
carico, prevalenza di una macchina 
operatrice sui fluidi, prevalenza di 
una pompa, potenza utile assorbita 
di una macchina operatrice sui fluidi 
 
Conformazione e funzionamento 
degli impianti di bordo: servizi di 
sentina, acqua dolce, nere, grigie, 
incendio e di zavorra con rispettivi 
schemi funzionali. 
 
La propulsione navale con motori 
diesel 
I motori a combustione interna 
alternativi principi fondamentali, 
cicli teorici. Tipi, strutture e 
grandezze caratteristiche dei motori 
marini. Cenni sul motore ad 
accensione comandata a quattro 
tempi. I motori diesel a quattro 
tempi. I motori diesel a due tempi. Il 
motore diesel nella marina 
mercantile. 

lezione frontale 
 
debriefing 
esercitazioni 
dialogo 
formativo 
 
problem solving 
 
problem posing 
 
alternanza 
scuola/lavoro 
 
project work 
 
brain– storming 
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dei passeggeri e 
delle merci, anche in 
situazioni di 
emergenza. 
 
Gestire la 
riparazione dei 
diversi apparati del 
mezzo navale 
pianificandone il 
controllo e la 
regolazione. 
 
Valutare l'impatto 
ambientale per un 
corretto uso delle 
risorse e delle 
tecnologie. 
 
Gestire le attività 
affidate secondo le 
procedure del 
sistema qualità e nel 
rispetto delle 
normative sulla 
sicurezza 

dell’aspetto culturale 
e della variabilità dei 
linguaggi. 
 
Capacità di spiegare il 
mondo usando 
l’insieme delle 
conoscenze e delle 
metodologie per 
identificare le 
problematiche e 
trarre conclusioni 
basate su fatti 
empirici.  
 
Implica la 
comprensione dei 
cambiamenti 
determinati 
dall’attività umana e 
della responsabilità 
individuale del 
cittadino. 
 
Gestisce 
efficacemente il 
tempo e le 
informazioni, lavora 
con gli altri in 
maniera costruttiva, 
gestisce il proprio 

meccanica e 
fluidodinamica 
 
Classifica, individua ed 
interpreta le principali 
caratteristiche funzionali 
dei più comuni organi 
meccanici  
 
Sa leggere i cicli 
termodinamici Otto e 
Diesel, e ne valuta le 
prestazioni 
 
Esegue semplici calcoli di 
dimensionamento di 
massima e sui consumi 
degli MCI 
 
Riconosce e descrive la 
costituzione ed il 
funzionamento degli 
apparati di propulsione 
con motori a 
combustione interna 
 
Legge, disegna ed 
interpreta schemi, 
disegni, monografie, 
manuali d'uso e 
documenti tecnici anche 
in inglese. 

Cenni sugli aspetti impiantistici e 
costruttivi dei motori diesel navali. 
 
Tipi di Apparato di Motore di 
Propulsione Diesel, Turbina a Vapore 
e a Gas, Combinati, Diesel/elettrica. 
Sistemazione di A.M. in navi e 
imbarcazioni. 
 
Cenni di accoppiamento del motore 
primo all’asse 
del propulsore. L’elica a pale fisse. 
L’elica a pale orientabili. I propulsori 
azimutali: l’elica timone, il pod. Il 
propulsore cicloidale. L’idrogetto. 
L’elica trasversale 
 
Cenni sull’imbarco e il trattamento 
nafta. Il problema della quantità e 
della qualità del bunker imbarcato, 
adempimenti e norme di sicurezza 
durante il bunkeraggio, distribuzione 
a bordo del bunker imbarcato 
 
Cenni della linea d’asse 
Asse portaelica, astuccio, assi 
intermedi, cuscinetti reggispinta, 
cuscinetti portanti, accoppiatoi, 
giunti elastici e cardanici, 
smorzatori, tenute. 
Cenni di dimensionamento con il 
registro navale italiano. 
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apprendimento e la 
propria carriera.  
 
Sa fare fronte 
all’incertezza e alla 
complessità, impara 
ad imparare, 
favorisce il proprio 
benessere fisico ed 
emotivo, 
mantenendo la salute 
fisica e mentale. 
 
Esser consapevoli che 
esistono opportunità 
e contesti diversi in 
cui è possibile 
trasformare le idee in 
azioni nell’ambito di 
attività personali, 
sociali e professionali.  
 
Saper creare, 
immaginare, aver 
pensiero strategico, 
risolvere problemi, 
riflessione critica e 
costruttiva in un 
contesto di 
innovazione e 
processi creativi in 
evoluzione. 

 
Analizza e valuta i rischi 
degli ambienti di lavoro a 
bordo della nave, 
verificando la congruità 
dei mezzi di prevenzione 
e protezione ed 
applicando le 
disposizioni legislative. 
 
Valuta ed analizza 
l’impatto ambientale dei 
sistemi e dei processi a 
bordo 
 
Descrive i sistemi 
anticorrosivi impiegati in 
ambito navale e la 
protezione catodica 
dello scafo e del 
propulsore 
 
Riconosce le parti 
fondamentali di un 
impianto antincendio ed 
i principi di 
funzionamento della 
lotta antincendio 

 
Materiali e conformazione per la 
realizzazione di 
tubolature. Caratteristiche, 
s/vantaggi e criteri di 
scelta 
 
Gli impianti antincendio sulle navi: 
rivelazione, segnalazione e 
spegnimento Classificazione degli 
incendi. Lo sviluppo dell’incendio. Il 
carico d’incendio. Le cause e il 
processo dell’incendio. 
Impianto di segnalazione a fumo. 
Impianto di segnalazione elettrica 
Impianto antincendio principale ad 
acqua pressurizzata. Impianto 
antincendio ad acqua spruzzata. 
Impianto antincendio automatico a 
pioggia o ad acqua spruzzata o 
anche impianto Sprinklers. 
Impianto antincendio ad anidride 
carbonica. 
Impianto antincendio a schiuma. 
 
L’impatto ambientale delle navi: 
atmosferico, marino, acustico, 
ambientale. 
Convenzione Marpol allegati I, IV e 
V. 
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7.3 - Elettrotecnica, Elettronica e Automazione 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI  

(LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Intervenire in fase di 
programmazione, 
gestione e controllo 
della manutenzione 
di apparati e 
impianti Marittimi 
 
Operare nel sistema 
qualità nel rispetto 
delle normative di 
settore sulla 
sicurezza 
 
Identificare, 
descrivere e      
comparare le 
tipologie e funzioni 
dei vari apparati ed   
impianti marittimi, 
mezzi e sistemi di 
trasporto 
 
Controllare e gestire 
il funzionamento dei 
diversi componenti 
di uno specifico 
mezzo di trasporto 

Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze 
tecnologia e 
ingegneria 
 
Competenza in 
materia di 
cittadinanza 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a 
imparare 
 
Competenza 
imprenditoriale 
 
Competenza 
digitale 

Utilizzo degli strumenti e 
dei concetti della 
matematica per la 
realizzazione del lavoro. 
 
Comunicazione e 
socializzazione di 
esperienze e conoscenze 
 
Cooperazione e 
disponibilità ad 
assumersi incarichi e a 
portarli a termine 
 
Autonomia 
 
Comunicazione con i 
pari e gli adulti 
 
Utilizzo del linguaggio 
verbale e scritto 
 
Capacità di trasferire le 
conoscenze acquisite 
 
Consapevolezza 
riflessiva e critica 
 

Controllo 
elettrico 
elettronico e 
meccanico a 
livello operativo  
 
Fare funzionare i 
sistemi elettrici, 
elettronici e di 
controllo;  
 
Manutenzione e 
riparazione 
dell’apparato 
elettrico, 
elettronico 

Trasformatore monofase:  
Principio di funzionamento, schema 
generale; funzionamento ideale a 
vuoto e funzionamento ideale a carico 
e relativi diagrammi vettoriali 
 
Trasformatore reale: modello per il 
trasformatore reale, circuito elettrico 
equivalente e diagramma vettoriale; 
circuito equivalente riferito al 
primario e circuito equivalente 
semplificato; determinazione dei 
parametri del circuito equivalente: 
prova a vuoto e prova in cct; perdite; 
dati di targa. 
 
Macchine elettriche: generalità; 
 
Macchine elettriche in ca:  
Macchina asincrona: principio di 
funzionamento: campo magnetico 
rotante; velocità di scorrimento e 
scorrimento e suoi valori tipici 
all’avviamento, a vuoto ideale e a 
vuoto reale; schemi di statore e 
rotore. analogie col trasformatore a 
vuoto ed in cct; potenze in giuoco e 

Lezione teorica e 
discussione guidata 
 
Lavoro di gruppo 
 
Attività di 
laboratorio 
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Organizzare il proprio 
apprendimento, 
individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di 
informazione e di 
formazione (formale, 
non formale ed 
informale), anche in 
funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio 
metodo di studio e di 
lavoro 
 
Capacità di scelta e 
decisione 
 
Pianificazione del lavoro 
e rispetto dei tempi 
 
Creatività 
 
Autovalutazione 
 
Utilizzo di strumenti 
digitali per reperire 
informazioni utili al 
lavoro 

rendimento; avviamento ed 
inversione di marcia; dati di targa; 
 
Macchina sincrona: alternatore: 
principio di funzionamento; 
eccitazione; funzionamento a vuoto; 
funzionamento a carico: circuito 
equivalente, reattanza sincrona, 
caratteristica esterna; potenze in 
giuoco e rendimento; determinazione 
della reattanza sincrona; dati di targa; 
impieghi dell’alternatore: Motore 
sincrono: modello elettrico di una 
fase; potenze e coppie. 
 
Macchine in cc: 
principio di funzionamento; circuito 
equivalente del motore a regime; 
circuiti elettrici di eccitazione 
indipendente e derivata; perdite e 
rendimento; tipi di macchine in cc. 
 
Amplificatori operazionali: 
generalità; A.O. invertente e non 
invertente. 
 
Teoria dei controlli: 
generalità; definizioni: sistema, 
grandezza controllata, disturbi, 
trasduttore, attuatore, controllo, 
comando, regolazione; controllo a 
catena aperta e a catena chiusa. 
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7.4 - Lingua e Letteratura Italiana 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Utilizzare il 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative nei 
vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, 
economici, 
tecnologici  
 
Stabilire 
collegamenti tra le 
tradizioni culturali 
locali, nazionali ed 
internazionali, sia in 
prospettiva 
interculturale sia ai 
fini della mobilità di 
studio e di lavoro. 
  
Utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici per 
porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di 

Imparare ad 
imparare 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 
 
Competenze 
sociali e civiche 

Elaborare e 
realizzare progetti 
riguardanti lo 
sviluppo delle 
proprie attività di 
studio e di lavoro, 
utilizzando le 
conoscenze apprese 
per stabilire obiettivi 
significativi e 
realistici e le relative 
priorità, valutando i 
vincoli e le 
possibilità esistenti, 
definendo strategie 
di azione e 
verificando i risultati 
raggiunti. 
 
Comprendere 
messaggi di genere 
diverso e di 
complessità diversa, 
trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi 
(verbale, 
matematico, 
scientifico, 

Comprende i 
messaggi di diverso 
genere trasmessi 
con supporti 
differenti. 
 
Produce relazioni, 
sintesi, commenti ed 
altri testi di ambito 
professionale con 
linguaggio specifico 
 
Identifica momenti e 
fasi evolutive della 
lingua italiana con 
particolare 
riferimento al 
Novecento 
 
Contestualizza 
l’evoluzione della 
civiltà artistica e 
letteraria italiana 
dall’Unità d’Italia ad 
oggi in rapporto ai 
principali processi 
sociali, culturali, 

Lingua italiana come bene culturale 
nazionale e Storia letteraria del XIX. 
 
MODULO 1 
L’ETÁ DEL POSITIVISMO: LA 
NARRATIVA DI SECONDO 
OTTOCENTO TRA NATURALISMO E 
VERISMO 
L'età postunitaria Quadro storico 
culturale della seconda metà dell’800.  
 
I movimenti e i generi letterari di fine 
Ottocento: 
Realismo e naturalismo francese e 
verismo italiano.  La Scapigliatura. Il 
decadentismo e l’estetismo il 
simbolismo.  
 
Giovanni Verga.  
La vita, l’autore e il suo tempo, le 
opere, il pensiero e la poetica. 
Le opere: I Malavoglia; Vita dei 
campi; Mastro don Gesualdo. 
 
Il Decadentismo e la nuova 
concezione della realtà. Radici 
filosofiche e scientifiche del 
Decadentismo.  

Brainstorming, 
lezione frontale e 
partecipata con l’uso 
della LIM, 
apprendimento 
cooperativo, 
tutoring, discussione 
seminariale,  
 
Lezione tramite DAD  
(Meet di G-Suite) : 
Discussione guidata  
Dispense caricate su 
Classrrom  
Link condivisi su 
Classroom  
 
DDI: 
Didattica 
laboratoriale 
 Lezione Frontale 
Problem Solving  
Didattica breve  
Cooperative 
Learning 
Debate  
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fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche 
ai fini 
dell'apprendimento 
permanente 

simbolico, ecc.) 
mediante diversi 
supporti (cartacei, 
informatici e 
multimediali)  
 
Rappresentare 
eventi, fenomeni, 
principi, concetti, 
norme, procedure, 
atteggiamenti, 
utilizzando linguaggi 
diversi e diverse 
conoscenze 
disciplinari, 
mediante diversi 
supporti (cartacei, 
informatici e 
multimediali). 
 
 

politici e scientifici di 
riferimento.   
Identifica e analizza 
temi, argomenti e 
idee sviluppate dai 
principali autori 
della letteratura 
italiana e di altre 
letterature 
 
Coglie, in 
prospettiva 
interculturale, gli 
elementi di identità 
e di diversità tra la 
cultura italiana e le 
culture di altri Paesi 

 
MODULO N.2 
LA CRISI DEI VALORI BORGHESI E LA 
NUOVA CONCEZIONE DELLA REALTÀ 
TRA ‘800 E ‘900 
 
Giovanni Pascoli.  
La vita, l’autore e il suo tempo, le 
opere, il pensiero e la poetica. 
Le opere: Myricae, Canti di 
Castelvecchio 
 
Gabriele D’Annunzio 
La vita, e le esperienze politiche. Le 
imprese di D’annunzio combattente. 
Le opere: Il piacere 
 
La poesia italiana di primo 900: la 
poesia crepuscolare 
 
Guido Gozzano 
 
Le avanguardie 
Significato e collocazione storica dei 
movimenti di avanguardia  
 
La narrativa di primo Novecento in 
Italia il rifiuto della tradizione. 
 
MODULO N.3 
INDIVIDUO E SOCIETÀ: CRISI DELL’IO E 
DISGREGAZIONE DEL REALE 
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Luigi Pirandello  
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica, il teatro. 
Le opere:  
Il fu Mattia Pascal; le Novelle; Sei 
personaggi in cerca d’autore 
 
Italo Svevo  
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
Le opere:  
Una vita, Senilità, La coscienza di 
Zeno  
 
La letteratura tra le due guerre. 
Cultura nel primo dopoguerra. 
La poesia delle avanguardie. La lirica 
del primo Novecento: dagli anni Venti 
agli anni Cinquanta. 
La poesia crepuscolare, futurista, 
espressionista  
 
MODULO N.4 
IL “MALE DI VIVERE” NELLA LIRICA 
DEL NOVECENTO 
Guillaume Apollineare  
La vita e le opere 
   
L’ermetismo 
Giuseppe Ungaretti  
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
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Le opere:  
L’allegria, Sentimento del tempo, Il 
dolore 
 
Eugenio Montale  
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
Le opere:  
Ossi di seppia; Le Occasioni; La bufera 
e altro; Satura 
 
La Narrativa italiana e europea tra gli 
anni venti e cinquanta. La narrativa 
della resistenza e del dopoguerra  
MODULO N.4 
PERCORSO TEMATICO 3 
La violazione dei diritti umani: ieri e 
oggi 
(Trasversale ed estendibile 
all’insegnamento dell’Educazione 
civica) 
 
Cronaca del primo salvataggio “Urla 
nel buio” 
Lettera di Gandhi a Hitler 
Discorso tenuto da Gandhi alla 
Conferenza delle relazioni 
interasiatiche, New Delhi, 2 aprile 
1947  
Il discorso della marcia del sale  
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Il “sogno” di Martin Luther King, 
discorso tenuto in occasione della 
marcia per i diritti civili nell’agosto del 
1963.  
 
George G. Grabowicz, La solitudine 
degli assediati. Ucraina 
 
MODULO N.5 
LA CULTURA DELL’IMPEGNO: 
RESISTENZA E SOCIETÀ DI MASSA 
George Orwell 
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
L’opera: La fattoria degli animali 
Dino Buzzati 
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
L’opera: La famosa invasione degli 
orsi in Sicilia 
Primo Levi 
La vita, l’autore e il suo tempo, la 
poetica. 
L’opera: Lettera inedita del ‘45 
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7.5 – Storia 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto 
fra epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso il 
confronto 
fra aree geografiche 
e 
culturali 
 
Correlare la 
conoscenza storica 
generale agli 
sviluppi delle 
scienze, delle 
tecnologie e delle 
tecniche negli 
specifici campi 
professionali di 
riferimento.  
 

Imparare ad 
imparare 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 
 
Competenze 
sociali e civiche 

Riconoscere il valore 
della tradizione come 
possibilità di 
comprensione critica 
del presente  
 
Individuare e 
rappresentare, 
elaborando argomenti 
coerenti, collegamenti 
e relazioni fra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e 
nel tempo, 
cogliendone la natura 
sistemica, 
individuando analogie 
e differenze, coerenze 
ed incoerenze, causa 
ed effetti e la loro 
natura probabilistica 
 
Comprendere 
messaggi di genere 
diverso e di 

Conosce le linee 
generali dei fatti 
storici, sa cogliere 
relazioni tra 
fenomeni politici, 
sociali, economici e 
culturali. 
 
Riconosce nella 
storia del Novecento 
e nel mondo attuale 
le radici storiche del 
passato, cogliendo 
gli elementi di 
continuità e 
discontinuità 
 
Riconosce la varietà 
e lo sviluppo storico 
dei sistemi 
economici e politici 
e ne individua i nessi 
con i contesti 
internazionali e 
alcune variabili 
ambientali, 
demografiche, 
sociali e culturali.  

Il primo Novecento: la grande 
Guerra e la rivoluzione russa 
 
Fra Ottocento e Novecento: 
persistenze e trasformazioni 
Le trasformazioni, sociali e culturali 
L’Italia giolittiana 
L’inutile strage: la prima guerra 
mondiale  
La Rivoluzione Sovietica 
 
Il primo dopoguerra: crisi 
economica e Stati totalitari 
 
Europa e Stati Uniti fra le due 
guerre mondiali 
Il fascismo alla conquista del potere 
Il fascismo Regime 
Il Nazismo 
Altri totalitarismi 
 
La II guerra mondiale e la guerra 
fredda, due conflitti che dividono il 
mondo 
 
La II guerra mondiale  
L’Italia dalla caduta del fascismo 
alla liberazione  

Brainstorming 
lezione frontale e 
partecipata con l’uso 
della LIM 
apprendimento 
cooperativo 
tutoring 
laboratorio di analisi 
delle fonti 
lettura guidata di 
testi storiografici e 
articoli di attualità 
discussione 
seminariale 
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Riconoscere gli 
aspetti geografici, 
ecologici, territoriali 
dell’ambiente 
naturale ed 
antropico, le 
connessioni con le 
strutture 
demografiche, 
economiche, sociali, 
culturali e le 
trasformazioni 
intervenute nel 
corso del tempo 
 

complessità diversa, 
trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi 
(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, 
informatici e 
multimediali) 
rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, 
concetti, norme, 
procedure, 
atteggiamenti, 
utilizzando linguaggi 
diversi e diverse 
conoscenze 
disciplinari, mediante 
diversi supporti 
(cartacei, informatici e 
multimediali). 

 
Riconosce le 
relazioni fra 
evoluzione 
scientifica e 
tecnologica e 
contesti ambientali, 
demografici, 
socioeconomici, 
politici e culturali.  
 
Analizza 
problematiche 
significative del 
periodo considerato 

La guerra fredda 
L’Italia del dopoguerra 
La costituente 
La lotta per la democrazia 
La decolonizzazione in Asia: Gandhi 
e la non violenza 
Il continente americano negli anni 
sessanta 
Martin Luther King 
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7.6 - Lingua Inglese 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Comprendere 
messaggi orali 
produrre messaggi 
orali  
 
Elaborare brevi testi, 
scritti e verbali, 
anche con l’ausilio di 
strumenti 
multimediali 
tradurre in italiano 
brevi testi scritti  
 
Uso di strutture 
morfosintattiche, 
lessico e fraseologia, 
convenzionali e 
adeguate per 
affrontare situazioni 
comunicative sociali 
e di lavoro utilizzo 
autonomo di 
dizionari, anche in 
rete  
 
 
 
 

Comunicazione 
nelle lingue 
straniere  
 
Competenza in 
materia di  
cittadinanza 
 
Competenza 
alfabetica  
funzionale 
 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a  
imparare 
 
Competenza 
imprenditoriale  
 
Competenza in 
materia di 
consapevolezza 
ed espressione 
culturale  
 

Padroneggiare la 
lingua inglese per 
scopi comunicativi, 
utilizzando anche i 
linguaggi settoriali 
previsti dai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti di 
studio e di lavoro, al 
livello B2 di 
padronanza del 
quadro europeo di 
riferimento per le 
lingue (QCER).  
 
Comunicazione e 
socializzazione di 
esperienze e 
conoscenze;  
 
Cooperazione e 
disponibilità ad 
assumersi incarichi e 
portarli a termine;  
 
Autonomia  
 

L9 Ingl.1 (R): 
Padroneggiare la 
lingua inglese per 
scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai 
percorsi di studio, 
per interagire in 
diversi ambiti e 
contesti 
professionali, al 
livello B1/B2 del 
quadro comune 
europeo di 
riferimento per le 
lingue (QCER)  
 
L10 Ingl.2 (R): 
Utilizzare e produrre 
strumenti di 
comunicazione 
visiva e 
multimediale, anche 
con riferimento alle 
strategie espressive 
e agli strumenti 
tecnici della 

Modulo 1:  
Marine pollution, marpol, ballast 
water management, ballast system 
 
Modulo 2:  
Stability, stowage plan, deformable 
cargoes. 
 
Module 3:  
Auxiliary  Machinery, Engine Control 
Room, Pumps, pumps operation, 
propellers, firefighting system, 
sprinkler system 
 
Module 4:  
Reciprocating Engines, thermal cycle, 
two stroke engines, 4 stroke engines, 
marine diesel engines. 

lezione frontale 
esercitazioni  
dialogo formativo 
problemsolving  
ascolto  
speaker madrelingua 
compiti di realtà  
group work  
pair work  
attrezzature di  
laboratorio 
PC  
LIM  
Ambienti virtuali  
Dispense  
fotocopie libro di 
testo apparati 
multimediali 
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Competenza  
digitale 
 
Competenza  
metalinguistica 
 
 
 
 

Comunicazione con i 
pari e gli adulti  
 
Utilizzo del 
linguaggio verbale e 
scritto  
 
Capacità di trasferire 
le conoscenze 
acquisite  
 
Ricerca e gestione 
delle informazioni  
 
Consapevolezza 
riflessiva e critica  
 
Organizzare il 
proprio 
apprendimento, 
individuando, 
scegliendo ed 
utilizzando varie 
fonti e varie 
modalità di 
informazione e di 
formazione 
(formale, non 
formale ed 
informale), anche in 
funzione dei tempi 
disponibili, delle 

comunicazione in 
rete   
 
L7 Ingl.3 (R): 
Redigere relazioni 
tecniche e 
documentare le 
attività individuali e 
di gruppo relative a 
situazioni 
professionali  
 
L6 Ingl.4 (R): 
Individuare e 
utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione e di 
team working più 
appropriati per 
intervenire nei 
contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento 
 
L8 Ita.3 (C): 
Utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici per 
porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e 
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proprie strategie e 
del proprio metodo 
di studio  
e di lavoro  
 
Capacità di scelta e 
decisione  
 
Pianificazione del 
lavoro e rispetto dei 
tempi  
 
Creatività   
 
Autovalutazione  
 
Capacità di 
individuare i 
riferimenti culturali 
del  
Lavoro 
 
Utilizzo di strumenti 
digitali per reperire 
informazioni utili al 
lavoro 

responsabile di 
fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche 
ai fini 
dell’apprendimento 
permanente 
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7.7 – Matematica 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Utilizzare il 
linguaggio e i metodi 
propri della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 
 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare. 
 
Competenza in 
materia di 
cittadinanza. 
 
Competenza 
imprenditoriale 
 
Competenza in 
materia di 
consapevolezza 

Utilizzo degli strumenti 
e dei concetti della 
matematica per la 
realizzazione del 
lavoro.  
 
Comunicazione e 
socializzazione di 
esperienze e 
conoscenze  
 
Cooperazione e 
disponibilità ad 
assumersi incarichi e a 
portarli a termine  
 
Autonomia  
 
Comunicazione con i 
pari e gli adulti  
 
Utilizzo del linguaggio 
verbale e scritto  
 
Capacità di trasferire le 
conoscenze acquisite  
 

Saper calcolare i limiti di 
funzione 
 
Saper trovare eventuali 
asintoti di una funzione 
 
Saper calcolare le 
derivate di funzioni 
algebriche razionali 
 
Saper determinare 
l’equazione della retta 
tangente ad una curva in 
un punto. 
 
Sapere calcolare le 
derivate parziali di una 
funzione di due variabili 
 
Saper comprendere in 
semplici esempi il 
contesto di applicabilità 
dei teoremi di Rolle e di 
Lagrange e il loro 
significato geometrico. 
 
Saper applicare il calcolo 
delle derivate per lo 

Ripasso su limiti e derivate 
L’algebra dei limiti 
 
Forme di indecisione di 
funzioni algebriche 
 
Asintoti di una funzione 
 
Derivata di una funzione: 
definizione e interpretazione 
geometrica. 
 
Derivate delle funzioni 
elementari. 
 
Algebra delle derivate. 
 
Retta tangente ad una curva in 
un punto. 
 
Cenni sulle funzioni di due 
variabili 
Coordinate cartesiane nello 
spazio 
 
Le funzioni di due variabili e il 
loro dominio 
 

Lezione frontale con 
uso della lavagna 
tradizionale e/o della 
LIM  

 

Esercitazioni  

Dialogo formativo  

 

Problem solving 

 

Brain-storming 
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ed espressioni 
culturali 

Consapevolezza 
riflessiva e critica 
 
Organizzare il proprio 
apprendimento, 
individuando, 
scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e 
varie modalità di 
informazione e di 
formazione (formale, 
non formale ed 
informale), anche in 
funzione dei tempi 
disponibili, delle 
proprie strategie e del 
proprio metodo di 
studio e di lavoro  
 
Capacità di scelta e 
decisione  
 
Autovalutazione  
Utilizzo di strumenti 
digitali per reperire 
informazioni utili al 
lavoro 

studio della monotonia, 
per la ricerca dei punti di 
minimo e massimo 
relativi di una funzione 
 
Saper eseguire lo studio 
funzione completo e 
saperlo rappresentare 
graficamente. 
 
Saper calcolare la 
primitiva di una funzione 
semplice. 
 
Saper calcolare integrali 
indefiniti immediati. 
 
Saper riconoscere e 
applicare le proprietà 
dell’integrale indefinito. 
 
Saper esporre il 
significato geometrico 
dell’integrale definito. 
 
Saper calcolare integrali 
definiti. 
 
Saper calcolare aree di 
figure piane. 

Derivate parziali 
 
Studio di funzione e teoremi 
sulle funzioni derivabili  
Teorema di Lagrange e 
Teorema di Rolle. 
 
Studio della monotonia di una 
funzione con l’uso della 
derivata prima.   
 
Ricerca dei punti di massimo e 
minimo relativi.                                            
 
Studio delle funzioni.                                        
 
Integrali indefiniti e definiti 
Integrale indefinito di una 
funzione e sue proprietà. 
 
Calcolo di integrali indefiniti 
immediati. 
 
Definizione di integrale 
definito di una funzione e sue 
proprietà. 
Calcolo di aree di regioni 
piane. 

 



52 
 

7.8 - Diritto ed Economia 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Operare nel sistema 
di qualità nel 
rispetto delle 
normative sulla 
sicurezza 
 
Cooperare nelle 
attività di 
piattaforma per la 
gestione delle merci, 
dei servizi tecnici e 
dei flussi passeggeri 
in partenza 
ed in arrivo 
 
Gestire l’attività di 
trasporto tenendo 
conto delle 
interazioni con 
l’ambiente esterno 
(fisico e delle 
condizioni 
meteorologiche) in 
cui viene espletata 
 
Interagire con i 
sistemi di sicurezza, 

Competenza 
multilinguistica 
 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare 
 
Competenza 
imprenditoriale 
 
Competenza 
digitale 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
Competenza in 
materia di 
consapevolezza 
ed espressioni 
culturali 
 

Conoscenza del 
vocabolario e della 
grammatica funzionale di 
lingue diverse; 
consapevolezza dei 
principali tipi di 
interazione verbale e di 
registri linguistici. 
 
Conoscenza delle 
convenzioni sociali, 
dell’aspetto culturale e 
della variabilità dei 
linguaggi. 
 
Gestisce efficacemente il 
tempo e le informazioni, 
lavora con gli altri in 
maniera costruttiva, 
gestisce il proprio 
apprendimento e la 
propria carriera. Sa fare 
fronte all’incertezza e alla 
complessità, impara ad 
imparare, favorisce il 
proprio benessere fisico 
ed emotivo, mantenendo 
la salute fisica e mentale. 

Descrivere le 
funzioni e la 
struttura dell’IMO 
Individuare gli 
elementi basilari 
delle Convenzioni 
IMO e descriverne le 
procedure di 
aggiornamento 
 
Riconoscere ruolo e 
caratteri 
dell’armatore e dei 
suoi ausiliari e dei 
Membri 
dell’equipaggio  
 
Individuare i rischi 
degli ambienti di 
lavoro, verificando la 
congruità dei mezzi 
di protezione e 
prevenzione 
applicando le 
disposizioni 
legislative 
 

Struttura e funzione dell’IMO 
I principali atti dell’IMO: 
Convenzioni, protocolli, 
risoluzioni, codici SOLAS 74/78 e 
successivi emendamenti 
 
Gente di mare: l’equipaggio, 
gerarchia e doveri 
 
Il contratto di arruolamento e i 
suoi aspetti pubblicistici e 
privatistici, relative 
responsabilità  
 
Comandante: funzioni di 
natura pubblicistica e 
privatistica, responsabilità 
 
La locazione di nave, il noleggio, 
il trasporto di persone e di cose  
 
Disciplina generale del 
contratto di assicurazione 
 
Polizza ricevuta per l’imbarco, 
polizza di carico, ordini di 
consegna propri ed impropri, 
manifesto di carico 

Lezione frontale 
Discussione guidata 
Lavoro di gruppo 
Ricerca di fonti 
normative esterne 
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sorveglianza e 
monitoraggio del 
traffico e relative 
comunica zioni nei 
vari tipi di trasporto 
 
 
 
 
 
 
 

Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

 
Esser consapevoli che 
esistono opportunità e 
contesti diversi in cui è 
possibile trasformare le 
idee in azioni nell’ambito 
di attività personali, sociali 
e professionali. Saper 
creare, immaginare, aver 
pensiero strategico, 
risolvere problemi, 
riflessione critica e 
costruttiva in un contesto 
di innovazione e processi 
creativi in evoluzione. 
 
Alfabetizzazione 
informatica e digitale, 
comunicazione e 
collaborazione, 
alfabetizzazione 
mediatica, creazione di 
contenuti digitali, 
questioni legate alla 
proprietà intellettuale, la 
risoluzione dei 
problemi, il pensiero 
critico. 
 
Distingue ed utilizza fonti 
di tipo diverso, saper 
cercare, raccogliere ed 

Individuare i 
contratti di 
utilizzazione del 
mezzo e le 
normative ad essi 
correlate Individuare 
gli obblighi 
assicurativi per le 
imprese di trasporto 
 
Saper illustrare 
l’istituto giuridico 
delle avarie 
 
Identificare e 
descrivere le diverse 
tipologie di 
documenti relativi 
all’assunzione del 
trasporto, alla 
consegna, 
all’imbarco di merci 
Rispettare le 
procedure ed 
assumere 
comportamenti 
consoni alle funzioni 
ricoperte 
 
Applicare le norme 
nazionali ed 
internazionali in 

 
Merci pericolose e modalità di 
trasporto 
 
Conoscenze di base della 
convenzione MARPOL ed 
annessi 
 
Distinzione tra assistenza e 
salvataggio; tipi di soccorso, 
obblighi del soccorritore, 
obblighi dei beneficiari del 
soccorso, le obbligazioni 
pecuniarie, rimorchio 
 
Cenni sulla Convenzione SAR 
 
Tipologia di mezzi destinati al 
diporto 
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elaborare informazioni, 
usare ausili, formulare ed 
esprimere argomentazioni 
in modo appropriato al 
contesto. Capacità di 
valutare informazioni e 
servirsene. 
 
Conoscenza delle culture e 
delle espressioni locali, 
nazionali, regionali, 
europee e mondiali, 
comprese le loro lingue, il 
loro patrimonio e le loro 
tradizioni; comprendere 
che tali espressioni 
possono influenzarsi a 
vicenda ed avere effetti 
sulle idee dei singoli 
individui 
 
Agire da cittadini 
responsabili e partecipare 
pienamente alla vita civica 
e sociale. 
Capacità di impegnarsi 
con altri per conseguire un 
interesse comune o 
pubblico 

tema di tutela 
dell’ambiente  
 
Rispettare le 
procedure contro 
l’inquinamento ed 
assumere 
comportamenti 
adeguati alle 
funzioni ricoperte 
 
Assumere 
comportamenti 
consoni al rispetto 
delle funzioni 
ricoperte e alla 
tutela della sicurezza 
delle persone e del 
mezzo  
 
Applicare la 
normativa relativa al 
soccorso, assistenza 
e salvataggio in 
ambiente marino 
 
Descrivere la 
normativa nazionale 
ed internazionale sul 
diporto 
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7.9 - Scienze Motorie e Sportive 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

DESCRITTORI 
COMPETENZE 

ACQUISITE 
OSA 

ATTIVITÀ E 
METODOLOGIE 

Conoscenza e 
padronanza delle 
capacità condizionali 
e coordinative 
 
Conoscenza e 
pratica di alcuni 
giochi sportivi 
individuali e di 
squadra. 
 
Conoscenza teorica 
delle nozioni di base 
per la tutela della 
salute e primo 
soccorso. 

Competenza 
in materia di 
cittadinanza: 
Comunicazione e 
socializzazione di 
esperienze 
e conoscenze 
 
Cooperazione 
e disponibilità 
ad assumersi 
incarichi e 
portarli a 
termine 
 
Autonomia 
 
Competenza 
alfabetica 
funzionale: 
Comunicazione con i pari e 
gli adulti anche attraverso 
il canale non 
verbale 
 
Capacità di trasferire le 
Conoscenze acquisite 
 
Ricerca e gestione delle 

Gestire in modo 
autonomo la fase 
di avviamento in 
funzione dell’attività 
scelta e trasferire 
metodi e tecniche di 
allenamento. 
Potenziare le 
capacità 
coordinative e 
condizionali. 
Conoscere gli 
elementi base di 
anatomia e 
fisiologia. 
Cogliere 
l’importanza del 
linguaggio del 
corpo. 
Adottare in 
situazione di 
studio, di vita e di 
lavoro stili e 
comportamenti 
improntati sul 
fair play. 
Conoscenza dei 
regolamenti e dei 
gesti tecnici dei 

Svolge attività 
motorie 
adeguandosi ai 
diversi contesti 
riconoscendo le 
variazioni 
fisiologiche del 
proprio corpo. 
 
È in grado di 
controllare i 
movimenti per 
risolvere un 
compito motorio 
adeguato. 
 
Comunica anche con 
linguaggi non verbali 
per esprimere 
emozioni stati 
d’animo e sa 
cogliere 
l’importanza della 
corporeità nei vari 
contesti. 
 
Utilizza i gesti tecnici 
e le strategie dei 
principali sport 

Esercizi a corpo libero per 
migliorare il tono e 
il trofismo muscolare. 
Esercizi per la 
coordinazione, l’equilibrio 
e il ritmo. 
Esercizi per il 
potenziamento fisiologico, 
cardiorespiratorio e 
respiratorio. 
Esercizi per la flessibilità e 
la mobilizzazione 
articolare. 
Esercizi per la forza, 
resistenza e velocità. 
Esercizi di stretching. 
Esercizi per la resistenza 
generale e specifica. 
Cenni sullo sviluppo 
motorio nell’adolescente 
e nel giovane. 
Cenni di teoria 
dell’allenamento. 
Apparato locomotore, 
ossa articolazioni e 
muscoli. 
Il concetto di salute e i 
rischi della ipocinesia. 
Alimentazione e salute. 

Attività a corpo 
libero e 
con piccoli attrezzi 
 
Percorsi motori  
 
Circuit training, 
 
Giochi sportivi 
individuali di 
squadra 
 
Metodo deduttivo 
 
Lezione frontale 
dialogata 
 
Metodo induttivo 
 
Brain storming. 
 
Problem solving. 
 
Cooperative 
learning. 
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informazioni 
 
Consapevolezza riflessiva 
e critica 
 
Competenza 
personale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare: 
Organizzare il proprio 
apprendimento 
individuando 
scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e 
varie modalità di 
informazione e di 
formazione anche in 
funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio 
metodo di studio e di 
lavoro  
 
Competenza 
imprenditoriale: 
Capacità di scelta e 
decisione  
Pianificazione del lavoro 
rispetto ai tempi  
Creatività  
Autovalutazione 

principali sport 
individuali e di 
squadra. 
Cooperare in 
equipe utilizzando 
e valorizzando le 
propensioni e le 
attitudini individuali. 
Potenziare gli aspetti 
culturali 
comunicativi e 
relazionali, sia quelli 
più strettamente 
correlati alla pratica 
sportiva ed al 
benessere in una 
reciproca 
interazione. 
Conoscenza del 
concetto di salute 
come mantenimento 
con regole corrette e 
forme di 
prevenzione anche 
inerenti la sicurezza 
e il primo soccorso.  
Sapersi orientare ed 
utilizzare le capacità 
fisiche in ambienti 
non codificati 
(attività in ambiente 
naturale) 

individuali e di 
squadra nel pieno 
rispetto delle regole 
e del fair play. 
 
Sa utilizzare le 
principali norme di 
primo soccorso e 
assume 
comportamenti 
responsabili ai fini 
della sicurezza e al 
mantenimento della 
salute dinamica. 
 

Traumatologia e primo 
soccorso. 
Il Fair play inteso come 
valore etico 
comportamentale negli 
sport e in situazioni 
sociali del quotidiano. 
Il Doping e le 
problematiche legate 
all’uso di sostanze 
dopanti. 
Problematiche legate 
all’uso del tabacco, alcool 
e sostanze stupefacenti. 
Il regolamento tecnico e i 
fondamentali della 
pallavolo, pallacanestro, 
calcio a 5, dama e scacchi, 
tennis- tavolo, badminton. 
Norme di sicurezza in 
palestra e nei vari sport.  
Attività in ambiente 
naturale 
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7.10 - Religione Cattolica 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI (LL GG) 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
DESCRITTORI 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA 
ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

1.Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della persona, 
della collettività e 
dell’ambiente. 
 
2.Avvertire la 
differenza tra il bene 
e il male e si orienta 
di conseguenza nelle 
scelte di vita e nei 
comportamenti 
sociali e civili 
 
3. Rispettare le 
funzioni e le regole 
della vita sociale e 
istituzionale, 
riconoscendone 
l’utilità, e 
impegnandosi a 

1. Comprendere 
messaggi di genere 
diverso e di 
complessità 
diversa, trasmessi 
con linguaggi 
diversi e con 
supporti diversi. 
 
2. Rappresentare 
eventi, fenomeni, 
principi, concetti, 
norme, procedure 
atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, 
utilizzando 
linguaggi diversi  
 
3. Interagire in 
gruppo, 
comprendendo i 
diversi punti di 
vista, valorizzando 
le proprie e le altrui 
capacità, gestendo 
la conflittualità, 
contribuendo 
all’apprendimento 

1.Apprendere i 
contenuti disciplinari 
integrandoli con le 
conoscenze 
pregresse. 
 
2.Applicare 
procedure ed 
effettuare analisi e 
sintesi. 
 
3.Creare idonei 
criteri di 
classificazione e 
valutazione dei 
valori umani e 
cristiani, 
esponendoli in 
modo chiaro, 
preciso e sicuro. 
 
4. Comprendere in 
modo completo 
testi, dati e 
informazioni. 
 
5.Orientarsi nella 
soluzione di 

1.Essere in grado di 
riconoscere 
l’incidenza dei 
principi e dei valori 
del Cattolicesimo sul 
tessuto culturale e 
sociale del nostro 
Paese; 
 
2.Essere in grado di 
valutare alcuni 
aspetti di fondo 
della ricerca 
religiosa dell’uomo; 
 
3.Essere in grado di 
maturare un 
atteggiamento di 
confronto, di dialogo 
e tolleranza nei 
confronti dell’altro e 
delle sue esperienze 
culturali e religiose; 
 
4.Essere in grado di 
utilizzare gli 
strumenti minimi 
per un 

Riconoscere in situazioni e vicende 
contemporanee modi concreti con 
cui la Chiesa realizza il 
comandamento dell’amore 
La sessualità come relazione; 
Il valore della sessualità: dimensione 
fondamentale 
della persona umana e dell’identità di 
ognuno; 
Il corpo come linguaggio, la sessualità 
come 
relazione; 
Amore e sessualità. La teologia del 
corpo; 
L’amore nella Bibbia. Sessualità e 
Bibbia. Analisi biblica di Gen 1, 26-28; 
Gen 2, 18-24; 
Sessualità e amore. Alcuni principi 
etici di 
 riferimento secondo il Magistero 
della Chiesa; 
Il matrimonio e la famiglia. 
Lezioni di legalità 
Il riconoscimento della soggettività 
altrui come condizione per un vero 
dialogo tra persone 
L’estorsione mafiosa come piaga 
contro lo sviluppo civile della società; 

Discussione 
sull’esperienza degli 
alunni, sulla loro 
realtà ambientale e 
sui fatti di vita 
sociale; 
 
Lezioni frontali; 
 
Lavori a coppia o di 
gruppo; 
 
Dialogo sui temi 
trattati. 
Uso del linguaggio 
artistico-musicale 
 
DDI 
Metodologia della 
Flipped Classroom, 
con fornitura di 
materiali e tutorial 
che hanno 
avvicinato gli 
studenti ai nuovi 
contenuti. 
Condivisione di link a 
video e risorse 
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comprenderne le 
ragioni. 

e alle attività 
comuni, 
rispettando i diritti 
degli altri. 
 
4. Sapersi inserire in 
modo attivo e 
consapevole nella 
vita sociale e far 
valere i propri diritti 
e bisogni 
riconoscendo nel 
contempo i diritti e 
bisogni altrui, le 
opportunità 
comuni, le regole, i 
limiti, le 
responsabilità 

problemi semplici e 
complessi 
utilizzando 
conoscenze e abilità 
disciplinari e 
interdisciplinari 

accostamento alla 
Bibbia. 
 

Il rapporto tra padre e figlio. 
Conseguenze di scelte moralmente 
scorrette. La storia di Santino Di 
Matteo e del piccolo Giuseppe; 
Chi sono loro? E chi siamo noi? La 
vera Antimafia. (Di Saverio Lodato)   
Lettura e commento di alcuni passaggi 
significativi  
della Sentenza della Corte di Assise di 
Appello di  
Palermo relativa al processo per 
l'uccisione di padre Pino Puglisi 
Panoramica delle più importanti 
istituzioni nella lotta alle mafie. Analisi 
dei rispettivi siti web. 
Peppino Impastato e la sua azione di 
contrasto al potere mafioso della sua 
città. Radio out. Ascolto di alcune 
tracce audio della trasmissione "Onda 
pazza". 
Motivare le scelte etiche dei cattolici 
nelle relazioni affettive, nella 
famiglia, nella vita dalla nascita al 
suo termine 
I diritti umani fondamentali e la 
dignità della persona umana; 
La Dichiarazione Universale dei diritti 
umani; 
Propaganda fascista sulla difesa della 
razza. Presentazione della Testate 
giornalistiche dell'epoca. Regio 

digitali; Video-lezioni 
in sincrono on-line.  
 
STRUMENTI USATI 
PER LA DDI 
Pc; 
Webcam; 
Smartphone, 
rete fibra ottica 
 
CANALI 
COMUNICATIVI E 
PIATTAFORME 
UTILIZZATE 
-Argo (Bacheca) 
-WhatsApp; 
-Google Suite (Meet, 
Classroom). 
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Decreto del 5 settembre 1938-n.209. 
Visione di un video-documento. 
I processi di Norimberga. Imputati, 
capi d'imputazione, sentenze. 
Produzione e commercio di armi 
italiane nel mondo 
Principi fondamentali della carta 
costituzionale Artt.1-12 
L'incompatibilità tra la religione del 
potere e il servizio della religione. 
Studio dei testi evangelici che narrano 
il processo a Gesù 
Il processo ebraico e quello romano. 
Risvolti politico-religiosi. 
Irregolarità procedurali. Lo studio dei 
fratelli Lèmann. 
I canti del Servo sofferente in Isaia. 
La Sacra Sindone. Analisi visiva del 
telo sindonico 
La Legge e il perdono, Analisi 
esegetica di Gv 8,1-11 
Gesù nel cinema 
I volti di Cristo sul grande schermo: 10 
film fra storia, religione e parodia 
Saggio di lettura di Gv 20,1-11 e 
commento esegetico- teologico 
Le prove "deboli" sulla resurrezione  
Rapporti tra lo stato e la chiesa 
I Patti Lateranensi e la revisione del 
Concordato del 1984. Analisi e risvolti 
sul piano politico, sociale e dottrinale. 



60 
 

8 –VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

8.1 – Criteri di Valutazione 

 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 

didattiche adottate. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata 

dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 

L’art.1 comma 6 del D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 

l’orientamento per la prosecuzione degli studi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

Nel processo di valutazione trimestrale/pentamestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in 

esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo 

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale  

• i risultati delle prove di verifica 

• il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo  

Oggetto di verifica sono state: 

• Singole unità didattiche. 

• Un insieme di unità didattiche. 

• Concettualizzazioni e tematizzazioni afferenti ad un insieme di interventi didattici. 

 Tempi della verifica sono stati: 
• Inizio d’anno come prove di ingresso. 
• In itinere. 
• A scadenza programmata dal docente. 
• Conclusive. 
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Gli strumenti utilizzati per la verifica sono stati: 

• Test semi strutturati (quesiti a risposta aperta; quesiti a risposta multipla; quesiti vero 
/falso/perché) ed elaborati scritti (relazioni; brevi saggi; riassunti; testi argomentativi e testi 
professionali). 

• Interrogazioni individuali orali di tipo formale ed interrogazioni rapide dal posto. 

• Verifiche aperte all’intera classe tramite colloqui. 

• Ricerche individuali e/o di gruppo. 
 
Valutazione 

La valutazione è stata espressa in decimi attenendosi ai seguenti criteri: 

• Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

• Competenze linguistiche. 

• Competenze applicative. 

• Impiego consapevole del lessico specifico della disciplina. 

• Capacità di rielaborare le conoscenze acquisite in modo autonomo e critico. 

In sede di valutazione, fermi restando i criteri sopra esposti, sono stati considerati inoltre: 

• i livelli di miglioramento espressi rispetto alla situazione di partenza. 

• l’impegno nello studio. 

• la diligenza e la puntualità nel rispetto delle consegne. 

• la partecipazione all’attività didattica come capacità di ascolto e di dialogo. 

 

8.2 - Credito scolastico secondo biennio e quinto anno 

I crediti conseguiti al termine del terzo, quarto e quinto anno sono attribuiti sulla base della tabella 

di cui all’allegato A al d.lgs. 62/2017. Per il corrente anno scolastico, ai sensi dell’art. 11 

O.M.65/2022, il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di cinquanta punti. I consigli di 

classe quindi, dopo aver attribuito il credito, procedono a convertire il suddetto credito in 

cinquantesimi sulla base della tabella 1 di cui all’allegato C della citata ordinanza. 

Allegato A d.lgs. 62/2017 – Attribuzione credito 

MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 
III ANNO 

FASCE DI CREDITO 
IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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Tabella 1 di cui all’allegato C dell’O.M. 65/2022 - Conversione del credito scolastico complessivo 

PUNTEGGIO IN BASE 40 PUNTEGGIO IN BASE 50 

21 26 

22 28 

23 29 

24 30 

25 31 

26 33 

27 34 

28 35 

29 36 

30 38 

31 39 

32 40 

33 41 

34 43 

35 44 

36 45 

37 46 

38 48 

39 49 

40 50 

Il C.d.C. in fase di attribuzione crediti, adotterà il criterio stabilito in seno al collegio dei docenti, cioè 

di far scattare alla banda superiore della tabella di attribuzione crediti il punteggio finale qualora la 

somma delle voci della tabella di seguito riportata risulti maggiore o uguale a 0.5. 

ASSIDUITÀ E FREQUENZA IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 

INSEGNAMENTO 

RELIGIONE 
CATTOLICA O 

ATTIVITÀ 
ALTERNATIVA 

CREDITI 
FORMATIVI 
CERTIFICATI 

DECIMALE 

DELLA 

MEDIA 

DEI VOTI 

Scarsa Discontinua Assidua Inadeguati Adeguati Costanti I S M/MM 
Almeno 

una attività 
<5 ≥5 

0,0 0,1 0,2 0,0 0,1 0,2 0,0 0,1 0,2 0,2 0,0 0,2 



63 
 

9 – MATERIALI ESAMI DI STATO 2021/2022 

9.1 – Predisposizione seconda prova 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritto-grafica e 

per l’anno scolastico 2021/2022, la disciplina oggetto della prova per l’indirizzo “Costruzioni Navali” 

è, come si evince nell’allegato B/2 dell’O.M. 65/22, STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI E IMPIANTI 

DEL MEZZO NAVALE, caratterizzante questo corso di studio. La prova è intesa ad accertare le 

conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello 

studente dello specifico indirizzo.  

La prova, ai sensi del DM 769 del 2018, fa riferimento a situazioni operative tipiche di un contesto 

produttivo aziendale e richiede al candidato attività di analisi tecnologico-tecniche, decisione su 

processi produttivi, ideazione, progettazione e realizzazione di prodotti, individuazione di soluzioni 

e problematiche organizzative e gestionali. La prova consiste nella realizzazione di uno studio o 

analisi che tipicamente capita di affrontare nell’ambito tecnico navale e può essere strutturata 

secondo una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di problemi tecnico-tecnologici con riferimento anche a prove di verifica e collaudo; 

b) ideazione, progettazione e sviluppo di soluzioni tecniche per l'implementazione di soluzioni 

a problemi tecnologici dei processi produttivi nel rispetto della normativa di settore; 

c) sviluppo di strumenti per l’implementazione di soluzioni a problemi organizzativi e gestionali 

di attività produttive anche in sistemi complessi, nel rispetto della normativa e tutela 

dell’ambiente. 

Nuclei tematici fondamentali di STRUTTURA, COSTRUZIONE, SISTEMI E IMPIANTI DEL MEZZO 

NAVALE: 

• Stabilità dei galleggianti (dislocamento, assetto, equilibrio, carene diritte, pesi e baricentri, 

imbarco sbarco e spostamento di pesi, carichi liquidi e pendolari, calcolo del peso di 

strutture, prova di stabilità, pontoni e navi). 

• Robustezza longitudinale (calcolo del Modulo di resistenza della Sezione Maestra di pontoni 

e navi, calcolo e diagrammi di Taglio e Momento Flettente longitudinale di pontoni, 

Momento Flettente massimo, stress risultante al fondo e al ponte). 

• Calcolo e disegno di strutture e componenti di allestimento navale (timone, modulo 

d’armamento). 

• Calcolo e disegno di strutture di scafo (fondo, fianco, ponte, paratia stagna). 

• Calcolo e disegno di componenti dell’Apparato di Propulsione (disegno dei componenti), 

dimensionamento degli assi nelle sue parti (diametri, flangia, perni, chiavetta), spessore 

della pala dell’elica, (prova in vasca e previsione di potenza del motore). 

• Conformazione di impianti navali di scafo (prese mare, zavorra, sentina, acqua dolce, acque 

grigie e nere, carico liquido, combustibile, olio lubrificante). 

• Classificazione degli incendi e impianti antincendio (tipi di incendio, agenti estinguenti, 

impianto idranti, schiuma, sprinkler, nebbia, CO2, gas inerte).  
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Obiettivi della prova: 

• Effettuare semplici scelte progettuali e costruttive per la costruzione del mezzo navale. 

• Identificare e applicare le disposizioni normative tecniche specifiche per il mezzo navale. 

• Utilizzare la terminologia specifica del mezzo navale associandola a ogni componente e 

funzione di esso. 

• Analizzare i problemi connessi con la stabilità dei galleggianti. 

• Rappresentare graficamente componenti meccanici e strutture navali. 

• Calcolare gli elementi strutturali, geometrici, le sollecitazioni e le diverse fasi di stress delle 

strutture. 

• Dimensionare scafi di unità da diporto, secondo le norme di classificazione. 

• Progettare gli impianti di scafo e definirne gli schemi di funzionamento. 

• Dimensionare gli apparati di propulsione. 

Poiché in codesta istituzione scolastica è presente un’unica classe dell’articolazione “Costruttori 

Navali”, l’elaborazione delle tracce è effettuata dalla singola sottocommissione, entro il 22 giugno, 

sulla base delle informazioni contenute nel presente documento e delle proposte avanzate dal 

docente titolare della disciplina oggetto della prova.  
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9.2 – Griglia di valutazione del colloquio (OM. Nr. 65/2022, Allegato A) 

La Commissione assegnerà fino ad un massimo di venticinque punti: 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a quelle 

d’indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 

acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 
0.50-1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 

parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 
1.50-
3.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato. 
4-4.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

utilizza in modo consapevole i loro metodi. 
5-6 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 6.50-7 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa 

in modo del tutto inadeguato 
0.50-1 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 

difficoltà e in modo stentato 
1.50-
3.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 

istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 
4-4.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare articolata 
5-5.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 
6 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico 

0.50-1 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 

e solo in relazione a specifici argomenti 
1.50-
3.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
4-4.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 
5-5.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 

personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
6 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I 
Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 

inadeguato 
0.50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche 

di settore, parzialmente adeguato 
1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
1.50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 

tecnico e settoriale, vario e articolato 
2-2.50 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
3 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 
0.50  

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 
1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di 

una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 
1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 

attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 
2-2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 

una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 
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10 – APPENDICE NORMATIVA E ALLEGATI 

10.1 – Appendice normativa 

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente integrata dalle misure 

urgenti per la scuola emanate per l’emergenza coronavirus: 

• Dlgs 62/2017 art.17, comma 1 

• Garante Protezione dati personali NOTA 21 Marzo 2017, prot.10719 

• O.M. n°65/22 

• L. n°92/ 2019 

• DM 39/2020 

• DM 769/2018 

10.2 – Allegati e documenti a disposizione della Commissione 

Si allegano alla presente i seguenti documenti: 

1. Simulazione di prima prova del 13/05/2022 

2. Simulazione di seconda prova del 21/04/2022 

3. Griglie di valutazione della prima prova (tre per le diverse tipologie) 

4. Griglia di valutazione della seconda prova 

 

In apposita carpetta separata si allegano anche: 
1. Elenco alunni 

2. Relazioni finali per singola disciplina 

3. Programmi svolti fino al 15 maggio 

4. Report ore PCTO 

 
Sono inoltre a disposizione i seguenti documenti: 

1. Piano triennale dell’offerta formativa 

2. Valutazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

3. Fascicoli personali degli alunni (depositati in segreteria) 

4. Verbali consigli di classe e scrutini (depositati in segreteria) 

5. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione del credito scolastico 
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11 – IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINE DOCENTE FIRMA 

STRUTTURA, COSTRUZIONE, 

SISTEMI E IMPIANTI DEL MEZZO 

NAVALE 

Prof. Gabriele Fronte  

LABORATORIO DI STRUTTURA, 

COSTRUZIONE, SISTEMI E IMPIANTI 

DEL MEZZO NAVALE 

Prof. Giuseppe Ferranti  

MECCANICA, MACCHINE E SISTEMI 

PROPULSIVI 
Prof.ssa Mariangela Leotta  

LABORATORIO DI MECCANICA, 

MACCHINE E SISTEMI PROPULSIVI 

Prof. Gaetano Tindaro 

Crimaldi 
 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 

AUTOMAZIONE 
Prof. Fabio Genduso  

LABORATORIO DI ELETTROTECNICA, 

ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
Prof. Giuseppe Majorino  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA – 

STORIA 
Prof.ssa Rosanna Deleo  

LINGUA INGLESE Prof.ssa Simona Lombardo  

MATEMATICA Prof. Carlo Schillaci  

DIRITTO ED ECONOMIA Prof. Roberto Provenzani  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof. Maurizio Fiore  

RELIGIONE CATTOLICA Prof. Salvatore Fonnesu  

 

Palermo, 12/05/2022 
 

       IL COORDINATORE IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
           Prof. Carlo Schillaci             Ing. Andrea Tommaselli 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Giuseppe Ungaretti, da L’Allegria, Il Porto Sepolto. 

Risvegli 

Mariano il 29 giugno 1916 

 

 Ogni mio momento 

io l’ho vissuto 

un’altra volta 

in un’epoca fonda 

fuori di me 
 

Sono lontano colla mia memoria 

dietro a quelle vite perse 
 

Mi desto in un bagno 

di care cose consuete 

sorpreso 

e raddolcito 
 

Rincorro le nuvole 

che si sciolgono dolcemente 

cogli occhi attenti 

e mi rammento 

di qualche amico 

morto 

 

 Ma Dio cos’è? 
 

E la creatura 

atterrita 

sbarra gli occhi 

e accoglie 

gocciole di stelle 

e la pianura muta 
 

E si sente 

riavere 

 

da Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, Milano, 1982 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia.  

2. A quali risvegli allude il titolo? 

3. Che cosa rappresenta per l’io lirico l’«epoca fonda/fuori di me» nella prima strofa? 

4. Quale spazio ha la guerra, evocata dal riferimento al luogo in Friuli e dalla data di composizione, nel dispiegarsi 

della memoria? 

5. Quale significato assume la domanda «Ma Dio cos’è?» e come si spiega il fatto che nei versi successivi la 

reazione è riferita a una impersonale «creatura/atterrita» anziché all’io che l’ha posta?  

6. Analizza, dal punto di vista formale, il tipo di versificazione, la scelta e la disposizione delle parole. 

 

Interpretazione 

Partendo dalla lirica proposta, in cui viene evocato l’orrore della guerra, elabora una tua riflessione sul percorso 

interiore del poeta. Puoi anche approfondire l’argomento tramite confronti con altri testi di Ungaretti o di altri autori 

a te noti o con altre forme d’arte del Novecento. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

PROPOSTA A2 

Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, ADELPHI, VI edizione gli Adelphi, Milano, gennaio 2004, pp. 7-8.

Nel romanzo di Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, pubblicato nel 1961, il capitano Bellodi indaga 

sull’omicidio di Salvatore Colasberna, un piccolo imprenditore edile che non si era piegato alla protezione della 

mafia. Fin dall’inizio le indagini si scontrano con omertà e tentativi di depistaggio; nel brano qui riportato sono gli 

stessi familiari e soci della vittima, convocati in caserma, a ostacolare la ricerca della verità, lucidamente ricostruita 

dal capitano. 

«Per il caso Colasberna» continuò il capitano «ho ricevuto già cinque lettere anonime: per un fatto accaduto l’altro 

ieri, è un buon numero; e ne arriveranno altre... Colasberna è stato ucciso per gelosia, dice un anonimo: e mette il 

nome del marito geloso...».  

«Cose da pazzi» disse Giuseppe Colasberna.  

«Lo dico anch’io» disse il capitano, e continuò «... è stato ucciso per errore, secondo un altro: perché somigliava a 5 

un certo Perricone, individuo che, a giudizio dell’informatore anonimo, avrà presto il piombo che gli spetta».  

I soci con una rapida occhiata si consultarono.  

«Può essere» disse Giuseppe Colasberna. 

«Non può essere» disse il capitano «perché il Perricone di cui parla la lettera, ha avuto il passaporto quindici giorni 

addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, e certo non lo sapeva l’autore 10 

della lettera anonima: ma ad uno che avesse avuto l’intenzione di farlo fuori, questo fatto non poteva sfuggire... Non 

vi dico di altre informazioni, ancora più insensate di questa: ma ce n’è una che vi prego di considerare bene, perché 

a mio parere ci offre la traccia buona... Il vostro lavoro, la concorrenza, gli appalti: ecco dove bisogna cercare».  

Altra rapida occhiata di consultazione. 

«Non può essere» disse Giuseppe Colasberna. 15 

«Sì che può essere» disse il capitano «e vi dirò perché e come. A parte il vostro caso, ho molte informazioni sicure 

sulla faccenda degli appalti: soltanto informazioni, purtroppo, che se avessi delle prove... Ammettiamo che in questa 

zona, in questa provincia, operino dieci ditte appaltatrici: ogni ditta ha le sue macchine, i suoi materiali: cose che di 

notte restano lungo le strade o vicino ai cantieri di costruzione; e le macchine son cose delicate, basta tirar fuori un 

pezzo, magari una sola vite: e ci vogliono ore o giorni per rimetterle in funzione; e i materiali, nafta, catrame, 20 

armature, ci vuole poco a farli sparire o a bruciarli sul posto. Vero è che vicino al materiale e alle macchine spesso 

c’è la baracchetta con uno o due operai che vi dormono: ma gli operai, per l’appunto, dormono; e c’è gente invece, 

voi mi capite, che non dorme mai. Non è naturale rivolgersi a questa gente che non dorme per avere protezione? 

Tanto più che la protezione vi è stata subito offerta; e se avete commesso l’imprudenza di rifiutarla, qualche fatto è 

accaduto che vi ha persuaso ad accettarla... Si capisce che ci sono i testardi: quelli che dicono no, che non la vogliono, 25 

e nemmeno con il coltello alla gola si rassegnerebbero ad accettarla. Voi, a quanto pare, siete dei testardi: o soltanto 

Salvatore lo era...».  

«Di queste cose non sappiamo niente» disse Giuseppe Colasberna: gli altri, con facce stralunate, annuirono.  

«Può darsi» disse il capitano «può darsi... Ma non ho ancora finito. Ci sono dunque dieci ditte: e nove accettano o 

chiedono protezione. Ma sarebbe una associazione ben misera, voi capite di quale associazione parlo, se dovesse 30 

limitarsi solo al compito e al guadagno di quella che voi chiamate guardianìa: la protezione che l’associazione offre 

è molto più vasta. Ottiene per voi, per le ditte che accettano protezione e regolamentazione, gli appalti a licitazione 

privata; vi dà informazioni preziose per concorrere a quelli con asta pubblica; vi aiuta al momento del collaudo; vi 

tiene buoni gli operai... Si capisce che se nove ditte hanno accettato protezione, formando una specie di consorzio, la 

decima che rifiuta è una pecora nera: non riesce a dare molto fastidio, è vero, ma il fatto stesso che esista è già una 35 

sfida e un cattivo esempio. E allora bisogna, con le buone o con le brusche, costringerla, ad entrare nel giuoco; o ad 

uscirne per sempre annientandola…».  

Giuseppe Colasberna disse «non le ho mai sentite queste cose» e il fratello e i soci fecero mimica di approvazione. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando quali sono le ricostruzioni del capitano e le posizioni degli 

interlocutori. 

2. La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari dell’ucciso, è descritta attraverso 

riferimenti indiretti e perifrasi: sai fare qualche esempio? 
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3. Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è accompagnato da una mimica 

altrettanto significativa, utile a rappresentare i personaggi. Spiega in che modo questo avviene.  

4. A cosa può alludere il capitano quando evoca «qualche fatto» che serve a persuadere tutte le aziende ad accettare 

la protezione della mafia? (riga 24) 

5. La retorica del capitano vuole essere persuasiva, rivelando gradatamente l’unica verità possibile per spiegare 

l’uccisione di Salvatore Colasberna; attraverso quali soluzioni espressive (ripetizioni, scelte lessicali e 

sintattiche, pause ecc.) è costruito il discorso? 

Interpretazione  

Nel brano si contrappongono due culture: da un lato quella della giustizia, della ragione e dell’onestà, rappresentata 

dal capitano dei Carabinieri Bellodi, e dall’altro quella dell’omertà e dell’illegalità; è un tema al centro di tante 

narrazioni letterarie, dall’Ottocento fino ai nostri giorni, e anche cinematografiche, che parlano in modo esplicito di 

organizzazioni criminali, o più in generale di rapporti di potere, soprusi e ingiustizie all’interno della società. Esponi 

le tue considerazioni su questo tema, utilizzando le tue letture, conoscenze ed esperienze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Tomaso Montanari, Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che 

verrà, minimum fax, Roma 2014, pp. 46-48. 
 

“Entrare in un palazzo civico, percorrere la navata di una chiesa antica, anche solo passeggiare in una piazza storica 

o attraversare una campagna antropizzata vuol dire entrare materialmente nel fluire della Storia. Camminiamo, 

letteralmente, sui corpi dei nostri progenitori sepolti sotto i pavimenti, ne condividiamo speranze e timori guardando 

le opere d’arte che commissionarono e realizzarono, ne prendiamo il posto come membri attuali di una vita civile che 

si svolge negli spazi che hanno voluto e creato, per loro stessi e per noi. Nel patrimonio artistico italiano è condensata 5 

e concretamente tangibile la biografia spirituale di una nazione: è come se le vite, le aspirazioni e le storie collettive 

e individuali di chi ci ha preceduto su queste terre fossero almeno in parte racchiuse negli oggetti che conserviamo 

gelosamente. 

Se questo vale per tutta la tradizione culturale (danza, musica, teatro e molto altro ancora), il patrimonio artistico 

e il paesaggio sono il luogo dell’incontro più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. Ogni volta che leggo 10 

Dante non posso dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso Battistero, sette secoli dopo: l’identità dello 

spazio congiunge e fa dialogare tempi ed esseri umani lontanissimi. Non per annullare le differenze, in un attualismo 

superficiale, ma per interrogarle, contarle, renderle eloquenti e vitali. 

Il rapporto col patrimonio artistico – così come quello con la filosofia, la storia, la letteratura: ma in modo 

straordinariamente concreto – ci libera dalla dittatura totalitaria del presente: ci fa capire fino in fondo quanto siamo 15 

mortali e fragili, e al tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspirazioni di futuro. In un’epoca come la nostra, divorata 

dal narcisismo e inchiodata all’orizzonte cortissimo delle breaking news, l’esperienza del passato può essere un 

antidoto vitale.  

Per questo è importante contrastare l’incessante processo che trasforma il passato in un intrattenimento fantasy 

antirazionalista […]. 20 

L’esperienza diretta di un brano qualunque del patrimonio storico e artistico va in una direzione diametralmente 

opposta. Perché non ci offre una tesi, una visione stabilita, una facile formula di intrattenimento (immancabilmente 

zeppa di errori grossolani), ma ci mette di fronte a un palinsesto discontinuo, pieno di vuoti e di frammenti: il 

patrimonio è infatti anche un luogo di assenza, e la storia dell’arte ci mette di fronte a un passato irrimediabilmente 

perduto, diverso, altro da noi. 25 

Il passato «televisivo», che ci viene somministrato come attraverso un imbuto, è rassicurante, divertente, 

finalistico. Ci sazia, e ci fa sentire l’ultimo e migliore anello di una evoluzione progressiva che tende alla felicità. Il 

passato che possiamo conoscere attraverso l’esperienza diretta del tessuto monumentale italiano ci induce invece a 

cercare ancora, a non essere soddisfatti di noi stessi, a diventare meno ignoranti. E relativizza la nostra onnipotenza, 

mettendoci di fronte al fatto che non siamo eterni, e che saremo giudicati dalle generazioni future. La prima strada è 30 

sterile perché ci induce a concentrarci su noi stessi, mentre la seconda via al passato, la via umanistica, è quella che 

permette il cortocircuito col futuro.  
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Nel patrimonio culturale è infatti visibile la concatenazione di tutte le generazioni: non solo il legame con un 

passato glorioso e legittimante, ma anche con un futuro lontano, «finché non si spenga la luna»1. Sostare nel Pantheon, 

a Roma, non vuol dire solo occupare lo stesso spazio fisico che un giorno fu occupato, poniamo, da Adriano, Carlo 35 

Magno o Velázquez, o respirare a pochi metri dalle spoglie di Raffaello. Vuol dire anche immaginare i sentimenti, i 

pensieri, le speranze dei miei figli, e dei figli dei miei figli, e di un’umanità che non conosceremo, ma i cui passi 

calpesteranno le stesse pietre, e i cui occhi saranno riempiti dalle stesse forme e dagli stessi colori. Ma significa anche 

diventare consapevoli del fatto che tutto ciò succederà solo in quanto le nostre scelte lo permetteranno. 

È per questo che ciò che oggi chiamiamo patrimonio culturale è uno dei più potenti serbatoi di futuro, ma anche 40 

uno dei più terribili banchi di prova, che l’umanità abbia mai saputo creare. Va molto di moda, oggi, citare l’ispirata 

(e vagamente deresponsabilizzante) sentenza di Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il mondo»: ma, come 

ammonisce Salvatore Settis, «la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»”. 
 
1 Salmi 71, 7. 
 

Comprensione e analisi  
 

1. Cosa si afferma nel testo a proposito del patrimonio artistico italiano? Quali argomenti vengono addotti per 

sostenere la tesi principale?  

2. Nel corso della trattazione, l’autore polemizza con la «dittatura totalitaria del presente» (riga 15). Perché? Cosa 

contesta di un certo modo di concepire il presente? 

3. Il passato veicolato dall’intrattenimento televisivo è di gran lunga diverso da quello che ci è possibile conoscere 

attraverso la fruizione diretta del patrimonio storico, artistico e culturale. In cosa consistono tali differenze? 

4. Nel testo si afferma che il patrimonio culturale crea un rapporto speciale tra le generazioni. Che tipo di relazioni 

instaura e tra chi? 

5. Spiega il significato delle affermazioni dello storico dell’arte Salvatore Settis, citate in conclusione.  

 

Produzione  
 

Condividi le considerazioni di Montanari in merito all’importanza del patrimonio storico e artistico quale 

indispensabile legame tra passato, presente e futuro? Alla luce delle tue conoscenze e delle tue esperienze dirette, 

ritieni che «la bellezza salverà il mondo» o, al contrario, pensi che «la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non 

salveremo la bellezza»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Steven Sloman – Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza, (edizione italiana a cura di Paolo 

Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11. 
 

«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando di casa. La 

conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come una gelatina. 9000 metri 

sopra di loro, all’interno di un B-36, i membri dell’equipaggio tossivano e sputavano mentre il calore e il fumo 

riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. Nel frattempo, 130 chilometri a est, l’equipaggio di 

un peschereccio giapponese, lo sfortunato (a dispetto del nome) Lucky Dragon Number Five (Daigo Fukuryu Maru), 5 

se ne stava immobile sul ponte, fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte. 

Era il 1° marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più 

grande esplosione della storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare 

soprannominata “Shrimp”, nome in codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa andò terribilmente storto. I militari, 

chiusi in un bunker nell’atollo di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre 10 

esplosioni nucleari in precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. 

Invece, la terra tremò e questo non era stato previsto. L’equipaggio del B-36, in volo per una missione scientifica 

finalizzata a raccogliere campioni dalla nube radioattiva ed effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto 

trovare ad un’altitudine di sicurezza, ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore. 

Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, 15 

una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le scorie piovvero sopra i pescatori per alcune ore. […] La cosa più 
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angosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitati Rongelap e 

Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. Vennero evacuate tre giorni dopo in 

seguito a un avvelenamento acuto da radiazioni e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono 

sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di tumore. I bambini 20 

ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa.  

La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del previsto. […] 

L’errore fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un 

elemento chiamato litio-7. […] 

Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso tempo, geniale e 25 

patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. Siamo 

passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. Abbiamo 

imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato sulla luna […]. E tuttavia siamo capaci 

altresì delle più impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, 

qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in grado di 30 

costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe 

termonucleari (e le facciano poi esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro funzionamento). È 

incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, 

benché la maggior parte di noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società 

umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le popolazioni indigene. 35 

Com’è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e contemporaneamente a deluderci 

per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così tante cose nonostante la nostra comprensione sia 

spesso limitata?» 

 

Comprensione e analisi  

1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti di 

esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella 

che il titolo del libro definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo 

(righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi argomentativi.  

2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta»?  

(righe 25-26) 

3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri umani siano in 

grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente 

bombe termonucleari». (righe 30-32) 

 

Produzione  

Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, le 

innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. 

Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati 

in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle 

tue letture e delle tue esperienze personali.  
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PROPOSTA B3 

L’EREDITA’ DEL NOVECENTO 

Il brano che segue è tratto dall’introduzione alla raccolta di saggi “La cultura italiana del Novecento” (Laterza 1996); 

in tale introduzione, Corrado Stajano, giornalista e scrittore, commenta affermazioni di alcuni protagonisti del XX 

secolo. 

 

“C’è un po’ tutto quanto è accaduto durante il secolo in questi brandelli di memoria dei grandi vecchi del 

Novecento: le due guerre mondiali e il massacro, i campi di sterminio e l’annientamento, la bomba atomica, gli 

infiniti conflitti e la violenza diffusa, il mutare della carta geografica d’Europa e del mondo (almeno tre volte in cento 

anni), e poi il progresso tecnologico, la conquista della luna, la mutata condizione umana, sociale, civile, la fine delle 

ideologie, lo smarrimento delle certezze e dei valori consolidati, la sconfitta delle utopie.  5 

Sono caduti imperi, altri sono nati e si sono dissolti, l’Europa ha affievolito la sua influenza e il suo potere, la 

costruzione del “villaggio globale”, definizione inventata da Marshall McLuhan nel 1962, ha trasformato i 

comportamenti umani. Nessuna previsione si è avverata, le strutture sociali si sono modificate nel profondo, le 

invenzioni materiali hanno modificato la vita, il mondo contadino identico nei suoi caratteri sociali dall’anno Mille 

si è sfaldato alla metà del Novecento e al posto delle fabbriche dal nome famoso che furono vanto e merito dei ceti 10 

imprenditoriali e della fatica della classe operaia ci sono ora immense aree abbandonate concupite dalla speculazione 

edilizia che diventeranno città della scienza e della tecnica, quartieri residenziali, sobborghi che allargheranno le 

periferie delle metropoli. In una o due generazioni, milioni di uomini e donne hanno dovuto mutare del tutto i loro 

caratteri e il loro modo di vivere passando in pochi decenni dalla campana della chiesa che ha segnato il tempo per 

secoli alla sirena della fabbrica. Al brontolio dell’ufficio e del laboratorio, alle icone luminose che affiorano e 15 

spariscono sugli schermi del computer. 

Se si divide il secolo in ampi periodi – fino alla prima guerra mondiale; gli anni tra le due guerre, il fascismo, il 

nazismo; la seconda guerra mondiale e l’alleanza antifascista tra il capitalismo e il comunismo; il lungo tempo che 

dal 1945 arriva al 1989, data della caduta del muro di Berlino – si capisce come adesso siamo nell’era del post. 

Viviamo in una sorta di ricominciamento generale perché in effetti il mondo andato in frantumi alla fine degli anni 20 

Ottanta è (con le varianti dei paesi dell’Est europeo divenute satelliti dell’Unione Sovietica dopo il 1945) lo stesso 

nato ai tempi della rivoluzione russa del 1917. 

Dopo la caduta del muro di Berlino le reazioni sono state singolari. Più che un sentimento di liberazione e di gioia 

per la fine di una fosca storia, ha preso gli uomini uno stravagante smarrimento. Gli equilibri del terrore che per quasi 

mezzo secolo hanno tenuto in piedi il mondo erano infatti protettivi, offrivano sicurezze passive ma consolidate. Le 25 

possibili smisurate libertà creano invece incertezze e sgomenti. Più che la consapevolezza delle enormi energie che 

possono essere adoperate per risolvere i problemi irrisolti, pesano i problemi aperti nelle nuove società dell’economia 

planetaria transnazionale, nelle quali si agitano, mescolati nazionalismi e localismi, pericoli di guerre religiose, 

balcanizzazioni, ondate migratorie, ferocie razzistiche, conflitti etnici, spiriti di violenza, minacce secessionistiche 

delle unità nazionali. 30 

Nasce di qui l’insicurezza, lo sconcerto. I nuovi problemi sembrano ancora più nuovi, caduti in un mondo vergine. 

Anche per questo è difficile capire oggi quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in 

questo secolo.” 
 

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. A che cosa si riferisce l’autore quando scrive: «passando in pochi decenni dalla campana della chiesa che ha 

segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica»? (righe 14-15) 

3. Perché l’autore, che scrive nel 1996, dice che: «adesso siamo nell’era del post»? (riga 19) 

4. In che senso l’autore definisce «stravagante smarrimento» uno dei sentimenti che «ha preso gli uomini» dopo la 

caduta del muro di Berlino? 
 

Produzione  

Dopo aver analizzato i principali temi storico-sociali del XX secolo, Corrado Stajano fa riferimento all’insicurezza e 

allo sconcerto che dominano la vita delle donne e degli uomini e che non lasciano presagire «quale sarà il destino 

umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in questo secolo». 
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Ritieni di poter condividere tale analisi, che descrive una pesante eredità lasciata alle nuove generazioni? A distanza 

di oltre venti anni dalla pubblicazione del saggio di Stajano, pensi che i nodi da risolvere nell’Europa di oggi siano 

mutati? 

Illustra i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua esperienza personale e scrivi un 

testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto dal discorso del Prefetto Dottor Luigi Viana, in occasione delle celebrazioni del trentennale dell’uccisione 

del Prefetto Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, della signora Emanuela Setti Carraro e dell’Agente della Polizia 

di Stato Domenico Russo.  

CIMITERO DELLA VILLETTA PARMA, 3 SETTEMBRE 2012 

«Quando trascorre un periodo così lungo da un fatto che, insieme a tanti altri, ha segnato la storia di un Paese, è 

opportuno e a volte necessario indicare a chi ci seguirà il profilo della persona di cui ricordiamo la figura e l'opera, il 

contributo che egli ha dato alla società ed alle istituzioni anche, se possibile, in una visione non meramente 

retrospettiva ma storica ed evolutiva, per stabilire il bilancio delle cose fatte e per mettere in campo le iniziative 

nuove, le cose che ancora restano da fare. […] A questo proposito, ho fissa nella memoria una frase drammatica e 

che ancora oggi sconvolge per efficacia e simbolismo: "Qui è morta la speranza dei palermitani onesti". Tutti 

ricordiamo queste parole che sono apparse nella mattinata del 4 settembre 1982 su di un cartello apposto nei pressi 

del luogo dove furono uccisi Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carraro e Domenico Russo. […] Ricordare 

la figura del Prefetto Dalla Chiesa è relativamente semplice. Integerrimo Ufficiale dei Carabinieri, dal carattere sicuro 

e determinato, eccelso professionista, investigatore di prim'ordine, autorevole guida per gli uomini, straordinario 

comandante. Un grande Servitore dello Stato, come Lui stesso amava definirsi. Tra le tante qualità che il Generale 

Dalla Chiesa possedeva, mi vorrei soffermare brevemente su una Sua dote speciale, che ho in qualche modo 

riscoperto grazie ad alcune letture della Sua biografia e che egli condivide con altri personaggi di grande spessore 

come, solo per citare i più noti, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino (naturalmente non dimenticando i tanti altri che, 

purtroppo, si sono immolati nella lotta alle mafie). Mi riferisco alle Sue intuizioni operative. Il Generale Dalla Chiesa 

nel corso della Sua prestigiosa ed articolata carriera ha avuto idee brillanti e avveniristiche, illuminazioni 

concretizzate poi in progetti e strutture investigative che, in alcuni casi, ha fortemente voluto tanto da insistere, talora 

anche energicamente, con le stesse organizzazioni statuali centrali affinché venissero prontamente realizzati. […] 

Come diremmo oggi, è stato un uomo che ha saputo e voluto guardare avanti, ha valicato i confini della ritualità, ha 

oltrepassato il territorio della sterile prassi, ha immaginato nuovi scenari ed impieghi operativi ed ha innovato 

realizzando, anche grazie al Suo carisma ed alla Sua autorevolezza, modelli virtuosi e vincenti soprattutto 

nell'investigazione e nella repressione. Giunse a Palermo, nominato Prefetto di quella Provincia, il 30 aprile del 1982, 

lo stesso giorno, ci dicono le cronache, dell'uccisione di Pio La Torre1. Arriva in una città la cui comunità appare 

spaventata e ferita […]. Carlo Alberto Dalla Chiesa non si scoraggia e comincia a immaginare un nuovo modo di 

fare il Prefetto: scende sul territorio, dialoga con la gente, visita fabbriche, incontra gli studenti e gli operai. Parla di 

legalità, di socialità, di coesione, di fronte comune verso la criminalità e le prevaricazioni piccole e grandi. E parla 

di speranza nel futuro. Mostra la vicinanza dello Stato, e delle sue Istituzioni. Desidera che la Prefettura sia vista 

come un terminale di legalità, a sostegno della comunità e delle istituzioni sane che tale comunità rappresentano 

democraticamente. Ma non dimentica di essere un investigatore, ed accanto a questa attività comincia ad immaginare 

una figura innovativa di Prefetto che sia funzionario di governo ma che sia anche un coordinatore delle iniziative 

antimafia, uno stratega intelligente ed attento alle dinamiche criminali, anticipando di fatto le metodologie di ricerca 

dei flussi finanziari utilizzati dalla mafia. […] Concludo rievocando la speranza. Credo che la speranza, sia pure nella 

declinazione dello sdegno, dello sconforto e nella dissociazione vera, già riappaia sul volto piangente dell'anonima 

donna palermitana che, il 5 settembre 1982, al termine della pubblica cerimonia funebre officiata dal Cardinale 

Pappalardo, si rivolse a Rita e Simona Dalla Chiesa, come da esse stesse riportato, per chiedere il loro perdono 

dicendo, “... non siamo stati noi.”  

 
1 Politico e sindacalista siciliano impegnato nella lotta alla mafia.  
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Carlo Alberto Dalla Chiesa, quindi, si inserisce a pieno titolo tra i Martiri dello Stato […] ovvero tra coloro che sono 

stati barbaramente uccisi da bieche menti e mani assassine ma il cui sacrificio è valso a dare un fulgido esempio di 

vita intensa, di fedeltà certa ed incrollabile nello Stato e nelle sue strutture democratiche e che rappresentano oggi, 

come ieri e come domani, il modello da emulare e da seguire, senza incertezze e senza indecisioni, nella lotta contro 

tutte le mafie e contro tutte le illegalità.» 

Sono trascorsi quasi quaranta anni dall’uccisione del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ma i valori richiamati nel 

discorso di commemorazione sopra riportato rimangono di straordinaria attualità. 

Rifletti sulle tematiche che si evincono dal brano, traendo spunto dalle vicende narrate, dalle considerazioni in esso 

contenute e dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto.  

 

PROPOSTA C2 

Tra sport e storia. 

 “Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto la corsa della 

vita, anche se è morto da un po’. 

Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, ma viene inciso 

direttamente nella pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme sono 

pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto 

tra le nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il «mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi 

che fosse finito tutto nella polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio 

nelle giornate dei campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. 

Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo e la stoffa umana, 

è Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e visto nelle fiction, il campione 

brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere 

l’invito del vescovo fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto 

rischiose: doveva infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla 

deportazione. Per più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la 

missione suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno sempre parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare senza 

chiedere niente. Tra una spola e l’altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due 

figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme 

ad altri ebrei salvati, il ruolo e la generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, 

sugli strani allenamenti puntò gli occhi il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di 

Salò, anche se grazie al cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le indagini. 

Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli italiani. I nostri padri e 

i nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l’Italia dalla rivoluzione bolscevica1, vincendo un memorabile 

Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente serviti 

a seminare un poco di serenità e di spirito patriottico nell’esasperato clima di allora. 

Non sono ingigantite, non sono romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da grande 

gregario degli ebrei. Lui che parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il figlio Andrea, 

il vero curatore amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, papà però si raccomandava di non dire niente 

a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa ma non si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è 

da vigliacchi...».  

[…] C’è chi dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. Ne avesse 

salvato uno solo, non cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che portò un campione 

così famoso a rischiare la vita per gli ultimi della terra.” 

da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 
 

1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite all’attentato a Togliatti, 

segretario del PCI (Partito Comunista Italiano).   
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Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale e sportiva 

si è incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. 

Il campione ha ottenuto il titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, nel 1943, di salvare 

moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. 

Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei fattori che contribuì 

a “calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. Quest’ultima affermazione è probabilmente non del tutto fondata, 

ma testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del 

mondo. A conferma di ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche imprese dei 

campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi. 

 
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, rifletti sul 

rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con riferimenti a episodi significativi e personaggi 

di oggi e/o del passato. 
 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

SECONDA PROVA SCRITTA 

Simulazione 

Costruzione del Mezzo Navale 

Quesito 1. 

Lo studio di progettazione per il quale state lavorando, ottiene la commessa per l’istallazione di una gru del tipo 

Manitowoc a bordo di un pontone dalle seguenti dimensioni: L = 40 m, B = 15 m, D = 3 m. Il peso della Light-Ship è pari 

a 280t. Il pontone è dotato di una grande boccaporta per l’imbarco di materiale di risulta derivante dalle operazioni di 

dragaggio. Si assumono le coordinate del baricentro della gru pari a: Ggru (6,5; 0,0; 6,0) e di peso pari a 110t. La gru è 

attrezzata con una benna a mordente di capacità pari a 2500 lt, ela lunghezza del traliccio gru pari a 40 m. L’allievo 

determini: 

1. L’immersione avanti e addietro del pontone dopo l’installazione della gru a bordo.  

2. Dopo aver calcolato la portata netta del pontone alla Summer Load Line (TSL= 2,5 m), se ne verifichi la condizione di 

stabilità a nave integra con la benna caricata di sabbia umida (densità sabbia 2 t/m3) Nota: Si consideri il baricentro del 

carico in corrispondenza del C della Hold, e la condizione peggiore per l’effetto del carico pendolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quesito 2. 

Del pontone di cui prima, nella condizione di massimo carico estivo, si vuole determinare: 

1. il peso dell’ancora, e la lunghezza di catena; 

2. la lunghezza del cavo di rimorchio ed il suo carico limite di rottura.  

Si determini poi il diametro del cavo di rimorchio ed il suo peso nel caso si voglia utilizzare un acciaio dalle seguenti 

proprietà: 𝜎𝑠 = 315 𝑁/𝑚𝑚2 e 𝜌 = 7800 𝑘𝑔/𝑚3.  

Nota: Si assumi il cavo di sezione circolare. 

Quesito 3. 

L’allievo proponga poi lo schema di un impianto di zavorra, descrivendone il funzionamento. L’impianto deve essere 

tale da imbarcare acqua di zavorra nelle casse laterali, nei gavoni e nelle Wing Tank. 

Scala di Solidità 

Volume (m3) Xc Yc Zc 
Hold: 693  21,5 0,0 1,5 

BTPS: 150 17,5 6,5 1,5 

BTSB: 150 17,5 -6,5 1,5 

WT1PS: 30 32,5 6,5 1,5 

WT1SB: 30 32,5 -6,5 1,5 

WT2PS: 30 2,5 6,5 1,5 

WT2SB: 30 2,5 -6,5 1,5 

AP: 99 33,5 0 1,5 

FP: 99 1,5 0 1,5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAMI DI STATO 

TIPOLOGIA A-  ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

ALUNNO________________________________________ CLASSE____________DATA_________________ 

 

INDICATORI  GENERALI 

(MAX 12 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

( Max.4p) 
 
1) Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 
2) Coerenza e coesione 
testuale 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

INDICATORE 2 

( Max.3p) 
 
1) Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

  

 
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  

 
2) Correttezza 
grammaticale (orto-morfo-
sintassi) e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

   
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  



 

INDICATORE 3  

( Max.5P.) 

 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT. ALUNNO 

 

1)Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 
2)Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 

INDICATORI  

SPECIFICI 

(MAX 8 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

 
 (Max.2p.) 
1)Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna (ad es., 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo 
o indicazioni circa 
la forma 
parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

   
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

(Max.2 p.) 
2)Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici 

 

OTTIMO 

2.00  
 

  
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 

 



 

(Max.2 p.) 

3)Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

 
  

Buono 1.75  
Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1..00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 

(Max.2p.) 

4) Interpretazione 

corretta e 

articolata del testo 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

 
  

Buono 1.75  
Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

*I punteggi con valutazione finale pari o superiori a 0.50 verranno arrotondati per eccesso 

**La presente griglia è redatta ai sensi dell’ Ordinanza M.65/22 art.21  e relativi quadri di riferimento d.m. 1095 del 21/11/2019 

 

 
 
 
 
 
PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI :    ________________            CONVERSIONE  IN QUINDICESIMI SENZA ARROTONDAMENTO: _______________ 

 
 
 

PUNTEGGIO FINALE/15 
 

____________________ 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAMI DI STATO 

TIPOLOGIA B-  ANALISI E ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

ALUNNO________________________________________ CLASSE____________DATA_________________ 

 

INDICATORI  GENERALI 

(MAX 12 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

( Max.4p) 
 
1) Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 
2) Coerenza e coesione 
testuale 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

INDICATORE 2 

( Max.3p) 
 
1) Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

  

 
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  

 
2) Correttezza 
grammaticale (orto-morfo-
sintassi) e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

   
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  



 

INDICATORE 3  

( Max.5P.) 

 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT. ALUNNO 

 

1)Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 
2)Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 

INDICATORI  

SPECIFICI 

(MAX 8 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

 
 (Max.2p.) 
1) Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

   
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

(Max.4 p.) 
2) Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

 

OTTIMO 

 

4.00 
 

 
  

Buono 3.00  
Discreto 2,75  

SUFFICIENTE 2.50  
MEDIOCRE 1.75  

Insufficiente 1.50  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 

 



 

(Max.2 p.) 

3) ) Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

 
  

Buono 1.75  
Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1..00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

*I punteggi con valutazione finale pari o superiori a 0.50 verranno arrotondati per eccesso 

**La presente griglia è redatta ai sensi dell’ Ordinanza M.65/22 art.21  e relativi quadri di riferimento d.m. 1095 del 21/11/2019 

 

 
 
 
 
 
PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI :    ________________            CONVERSIONE  IN QUINDICESIMI SENZA ARROTONDAMENTO: ______________ 

 
 
 

PUNTEGGIO FINALE/15 
 

____________________ 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAMI DI STATO 

TIPOLOGIA C-  RIFLESSIONE CRITICA ESPOSITIVA-ARGOM.SU TEMATICHE ATTUALITA’ 

ALUNNO________________________________________ CLASSE____________DATA_________________ 

 

INDICATORI  GENERALI 

(MAX 12 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

( Max.4p) 
 
1) Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 
2) Coerenza e coesione 
testuale 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

  

 
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

INDICATORE 2 

( Max.3p) 
 
1) Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

  

 
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  

 
2) Correttezza 
grammaticale (orto-morfo-
sintassi) e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 

OTTIMO 

 

1.50 
 

   
Buono 1.25  

Discreto 1.00  
SUFFICIENTE 0.75  
MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  
Scarso 0.15  

GRAV. INSUFF. 

 

0.10  



 

INDICATORE 3  

( Max.5P.) 

 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT. ALUNNO 

 

1)Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 
2)Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 

OTTIMO 

 

2.50 
 

   
Buono 2.25  

Discreto 2.00  
SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  
Scarso 1.00  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

 

INDICATORI  

SPECIFICI 

(MAX 8 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

                                                                                      

    PUNT. ALUNNO 

INDICATORE 1 

 
 (Max.2p.) 
1) ) Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e coerenza 

nella formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

 

 

OTTIMO 

 

2.00 
 

   
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

(Max.2 p.) 
2) Sviluppo 
ordinato e lineare 
dell’esposizione 

 

OTTIMO 

2.00  
 

  
Buono 1.75  

Discreto 1.50  
SUFFICIENTE 1.25  
MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  
Scarso 0.50  

GRAV. INSUFF. 

 

0.25  

 

 



 

(Max.4 p.) 

3) Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

 

OTTIMO 

 

4.00 
 

 
  

Buono 3,00  
Discreto 2.50  

SUFFICIENTE 1.75  
MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1,00  
Scarso 0.75  

GRAV. INSUFF. 

 

0.50  

*I punteggi con valutazione finale pari o superiori a 0.50 verranno arrotondati per eccesso 

**La presente griglia è redatta ai sensi dell’ Ordinanza M.65/22 art.21  e relativi quadri di riferimento d.m. 1095 del 21/11/2019 

 
 
 
 
 
PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI :    ________________            CONVERSIONE  IN QUINDICESIMI SENZA ARROTONDAMENTO: _______________ 

 
 
 

PUNTEGGIO FINALE/15 
 

____________________ 

 



difficoltà nell’uso degli strumenti di base.

difficoltà nell’uso degli strumenti

schil
Macchina da scrivere
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA ESAMI DI STATO

schil
Macchina da scrivere
ALUNNO:_________________________ CLASSE:_______ DATA:___________

schil
Macchina da scrivere
La presente griglia è redatta ai sensi dell’ Ordinanza M.65/22 art.21 e relativi quadri di riferimento d.m. 1095 del 21/11/2019



nell’uso degli strumenti di base

schil
Macchina da scrivere
TOTALE

schil
Rettangolo

schil
Macchina da scrivere
PUNTEGGIO IN
BASE 10

schil
Rettangolo


